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Quaderno n. 49


29‑11‑1978

Di buon mattino si saliva.

-Beato è e sarà chi sta capire

e così le cose alte, per la salvezza eterna, sta intuire.

Gli ulivi alla sponda del lago dell'alto globo

davano un tremolio,

così anche le onde del lago corrispondevan

e un suono melodioso avveniva

di lode e di ringraziamento alla Vergine Maria.

E Lei benediva,

proprio perché è incominciato il trionfo del suo Cuore

Immacolato

e coll'olocausto che compie Cristo all'altare

avviene l'applicazione della Redenzione

a tutta la generazione.

L'Immacolata Sacerdote, battezzando tutti in fin di vita,

ove non arriva il ministro, rende fecondo il suo ministero

materno a innalzamento e di decoro al ministero sacerdotale.

Chi questo vuol capire, ne può approfittare.

Poi si entrava nel grande santuario

e, accostandosi all'altare l'Eterno Sacerdote,

consacrando e offrendo dava prova di infinito amore

al genere umano,

perché abbia continuazione e non distruzione.

Per chi accetta, è l'era mariana.

Chi rifiuta entra di sua volontà nel tempo apocalittico

e da solo si applica il castigo.

(E l'angelo del Mistero sul pulpito:

‑Abbi, popolo, compassione di te stesso!-)

Ed è di provvidenza la natural presenza del Salvatore

in terra d'esilio,

che dà sicurezza che c'è reale nell'Eucaristia.

Il sangue in luce del calice da Cristo consacrato

va a luce ed a profitto di ogni preparato segnato.

Con prestezza si scendeva con gli angeli in massa

che accompagnavan Gesù Cristo che sul basso globo rientrava,

al canto degli angeli:

“Noi vogliam Dio, Vergin Maria, porgi l'orecchio al nostro

dir.

Noi t'invochiamo, o Madre pia, dei figli tuoi compi il desir”.

Nell'ospizio si era,

per far che nel mondo la pace vera imperi.


30‑11‑1978

Dice Gesù: ‑L'ora di salire scocca.

Dal Paradiso ci chiama la Madonna

che benedicente rende propizia la vita a te, Alceste,

e a chi si trova con te.

Allora sali insiem con Me.

L'atto del salire è un attimo.

E' la potenza mia divina che opera.

E così si entrava nel santuario,

il Redentore all'altare si accostava

e gli angeli il Tota pulchra cantavan.

Gesù Celebrante consacrava e offriva.

‑E il sangue del calice con luce viva

di far persecuzione alla mia Chiesa priva:

così mette in condizione i persecutori di far ritirata;

e dal manto del Cuor Materno questo popolo vien coperchiato.

Poi, mentre la pianta campanile

coll'aquila che fa onore sopra l'altare

e la fanfara suonavan a festa, schivando la tempesta,

si scendeva.

E Gesù entrando nell'ospizio

allontana dal popolo ogni castigo.

E gli angeli in massa: “Sia lodato Gesù Cristo!”.

E quel del Mistero: “Sempre sii lodato!”.

Il piano santifico e vivifico dell'Uomo Dio è compito,

facilitando così il trionfo del Cuor della Madre Sacerdote

di Dio.


1‑12‑1978

Gesù: ‑Gli angeli ci aspettano per la celebrazione

ed Io, coerente al lor desiderio, salgo.

E in un istante ci si trovava in alto.

E l'angelo Sacario,

rivestendo l'Eterno Sacerdote di paramenti rossi:

‑E' festa di Te, oggi, che sei morto in croce

e hai redento il mondo.

E, perché sei Dio e Uomo, sei risorto,

e che sia riconosciuto in tutto il mondo il tuo Ritorno

questo augurio a Te porgo.

E così entrava nel santuario.

La pianta campanile dava tocchi pacieri di gioia,

a sollievo della Santa Madre Chiesa.

Gesù saliva all'altare per celebrare

e i sette angeli apocalittici si mettevano tutti

intorno col cero acceso,

onorando così la sua celebrazione a pro dei popoli tutti,

perché siano gustati da tutti della Redenzione i frutti.

L'angelo del Mistero cantava da solo sul pulpito

e l'aquila d'oro sprizzava luce dappertutto,

dando insiem col Canadese armonia divina

nel momento che Cristo Re, alzando particola e calice,

consacrava ed offriva.

All'Istrumento che adopera porgeva la particola

con le mani sue e al ministero sacerdotale regalava,

col sangue in luce del calice, luce nuova,

abbellendogli il segno sacerdotale

per nel terzo tempo evangelizzare.

Poi gli angeli in massa per i popoli tutti:

“0 dolce Amor mio, o Cuor di Gesù, il nostro Tutto sei Tu.

Tu hai voluto morire per redimere,

sei risuscitato perché sei Dio,

sei ritornato per applicare la Redenzione ad ogni nato,

perché ci ami di amore infinito”.

Gesù ascoltava ed aderiva,

promettendo così agli angeli suoi che la sua Venuta,

al momento preciso, sarà capita e voluta.

Poi dal santuario si usciva e si scendeva; e gli angeli in

coro:

“ Nobile, santa Chiesa, regno d'amor,

dona la terra a Cristo Trionfator.

E Tu, Vergine Sacerdote Madre di questa nobile Fondazione,

da' a tutti dal Paradiso una special benedizione.

Scenda in forza e in caloria sulla mistica Sposa di Cristo,

sui tuoi devoti, sulla verginal famiglia, su tutti i viventi,

e metti al mal fare la briglia,

Madre nostra Vergine Maria”.

E dal momento che si entrava nell'ospizio,

tramite l'angelo dell'Annuncio dava sicurezza

che a ciò che si era chiesto Lei aderiva e dava.

E col manto suo copriva il genere umano la Vergine Immaco​lata,

Madre del Verbo Incarnato.


2‑12‑1978

I componenti angeli apocalittici, suonando strumenti a corda,

son venuti nell'ospizio a prendere l'Eterno Sacerdote.

E, continuando il suono,

festosamente si arrivava sull'alto globo.

Entrando nel santuario

hanno dato in suono e in canto il Magnificat,

intanto che la Madre di Dio dava luce settiformale

che esce dal suo Cuore alla famiglia verginale

e sacerdotale, facendo scoppio nella Chiesa,

che ne darà a tutti i fedeli.

E così anche in tutti i settori di purgazione

avranno luce e sollievo

e i devoti di Lei saranno avvisati dall'angelo

della prossima liberazione.

Poi Gesù saliva all'altare

e consacrando dava Sé Sacramentato.

E il sangue del calice in fiamma

riscalda ogni anima sacerdotale che aspetta

che Gesù ritorni:

e potrà godere, per la sapienza che dà, giorni di gioia,

di pace e di amore. 

Poi l'angelo della verginità e il Canadese del Mistero

suonavano l'uno l'arpa e l'altro la Salve Regina.

Poi si usciva

e la musica che ha suonato nel salire

nello scendere ancor accompagnò,

dando così onore e gloria all'Uomo Dio.

E in festa sabatina si entrava nell'ospizio.

E per saluto gli angeli:

‑Quanto sei mite ed umile di cuore, Gesù Cristo!

Gioiosi andiamo in servizio per comando della Madre di Dio.

E il Maestro Divino: ‑Andate a portare ovunque

la bella novella,

annunziando che per la mia Venuta è spenta la vendetta.


3‑12‑1978

L'angelo dell'Annuncio, dopo la salita sull'alto globo,

così apre la funzione:

‑La Chiesa fondata dal Redentore

è per tutti i continenti, per ogni nazione

e per tutte le genti di svariati colori.

E così è per ogni vero cristiano sia dell'Italia

sia dell'America.

A nessun gioco Gesù Cristo si presta.

E’ giorno domenicale, e Cristo Re sale all'altare

per la celebrazione,

così compie l'olocausto, consacra e dà Sé Sacramentato.

E il sangue del calice in fiamma viva

a dar luce alla Fondazione si avvia.

‑Chi ne vuole, di questa luce divina ne avrà,

ma sempre in sottomissione all'ecclesiastica autorità,

perché la Chiesa fondata dall'Eterno Sacerdote è gerarchica:

ha il suo Capo, ha i suoi vescovi a capo delle province,

e in obbedienza parroci e coadiutori.

E così si istruisce, si offre Gesù Eucaristia

e prima con l'assoluzione si concede il perdono

con il sacramento della Confessione,

perché sia salva tutta la generazione.

All'infuori di questo metodo, stabilito per salvare

le anime, tutto è vano;

è per quello che il popolo è diventato pagano.

In alto il cuore, o evangelizzatori!

Salite la vetta della perfezione

e poi vedrete i popoli alla legge di Dio proni.

Poi han cantato il Veni Creator

perché abbia luce il clero ed ogni nato.

E il Canadese sul pulpito:

‑I popoli e il ministero sacerdotale prima

han bisogno di Te, o Dolce Ospite, o Datore dei lumi,

Creatore e Redentore dell'uman genere.

Come hai fatto a creare, da' ordine che sia il basso globo

illuminato e che viva la fede, la speranza e la carità.

Così avrà aiuto e conforto la desolata umanità

che da sola si trova, con cecità agisce

e con superbia sta perseverare e non s'accorge

che contro Te, dolce Giudice, si sta scagliare,

invece di porgere la mano i doni a cercare!

Fa' che pace ovunque sia,

o Vergine Sacerdote Maria.

E Lei subitamente benediva

e farà prodigio al ministro che la invoca,

che la cerca e la vuole per Madre sua,

giacché gliela offre Gesù nella sua Venuta.

Dopo  avvenuto questo, si ritornava nell'ospizio;

e Gesù Cristo per tutto il giorno tiene i paramenti

che gli han messo della celebrazione,

per vedere chi ha il coraggio ancor di dire

che non è vero che è ritornato,

perché lo offenderebbe gravemente

e rifiuterebbe l'aiuto che gli porge la Madre Celeste.


4‑12‑1978

‑Occorre a questo basso globo

che Io vada in alto a celebrare,

per non che la giustizia di Dio

abbia sui popoli ad arrivare.

E accompagnato dagli angeli suoi già in alto era

e con giubilo e serenità entrava nel santuario

per la celebrazione.

E gli angeli per i popoli:

“Gesù, pietà, misericordia e perdono al peccatore.

Noi ti supplichiamo,

noi tutte le genti a Te, Eterno Sacerdote, raccomandiamo”.

Il Divin Maestro ascoltava

e la sua bontà in anticipo mostrava.

Poi saliva all'altare; in quel momento saliva anche

l'angelo del Mistero sul pulpito ad implorare misericordia

e pietà per tutta l'umanità:

‑Gesù, misericordia e perdono!

Da' al popolo di terra d'esilio ogni dono.

Non guardare ai meriti, ma a quanto ti son costati:

salva gli iniqui, converti i male intenzionati.

Libera la Chiesa tua Sposa da ogni pericolo

e ferma sotto il manto del Cuore Immacolato il malvagio.

Consegna tutti alla Madre tua Sacerdote Immacolata.

A questo, Lei la benedizione dava.

Gesù consacrava e dava l'ostia consacrata.

Un'ardente fiamma dava il sangue del calice,

e chi vuole può accendere ogni spento focolare

e dar perdono e così ritornare, a chi l'ha perduta, la grazia

santificante.

Quando nelle opere la fede si manifesterà,

la vera pace nel mondo ci sarà.

L'angelo della verginità davanti all'altare teneva

il turibolo d'oro e nella mano sinistra la verga

con cui Aronne ha fatto scaturire l'acqua, per ordine di Mosè,

per dissetare gli Ebrei.

Così ora questo quadro filosofico

nella celebrazione di Cristo Re

richiama tutti i popoli ad entrare nell'unica e sola Chiesa

da Lui fondata, per potersi dissetare a questa fonte

di Parola viva di vita e nutrirsi del pane sostanziale

che, consacrato dal sacerdote, diventa il corpo, il sangue,

l’anima e la divinità di Gesù Cristo.

La benedizione che ha concesso la Sacerdote Immacolata

Vergine Sposa dello Spirito Santo

lascia nel basso globo l'impronta dell'era sua,

incominciata col trionfo del suo Cuore Immacolato.

Poi si rientrava in questo piccolo casolare.

E l'angelo della verginità ancora chiede e fa al Divin

Maestro supplica:

‑Da' luce a chi erra su una via sconosciuta

e mostra la salita.

Da' buona volontà a chi non ne ha

e risveglia in loro la fede, la speranza e la carità.

Fede vuol dir anche: essere fedeli a ciò che si crede.

E, nella fedeltà all'amore infinito di Dio,

si è in posizione di far del bene ad ogni individuo.

Sol così si può iniziare il terzo tempo in foggia di pace

e la Chiesa può valutare la sapienza increata

che le sei stato donare.

Da' ai tempi che si susseguono il dono della vera pace.


5‑12‑1978

Si saliva di buon mattino.

E gli angeli che son venuti a prendere Gesù:

‑Quanto sei buono!

Quanto sei misericordioso ed infinito ad aspettare

per perdonare e per far che i popoli si abbiano a ravvedere!

E così in alto si andava;

e di onnipotenza la prova dava.

Senza paramenti e senza il manto regale saliva all'altare

e, consacrando e offrendo, compiva l'olocausto.

Il sangue in luce fulgida rischiara la Fondazione

e la sta innalzare,

finché pari a Lui Ritornato si sta trovare.

Lavorio perchè Gesù Cristo crea il tempo

e sta continuare e sempre presente nel creato si trova,

perché è il Padrone assoluto di tutte le cose.

I sette angeli apocalittici han recitato il Pater noster

che ha insegnato quando ha dato prova da Messia

e per redimerci ha dato la vita.

Con lampade accese la schiera angelica è passata

davanti all'altare, poi si è infilata verso la discesa,

perché la sua Venuta, il Ritorno sia inteso.

Velocemente si scendeva

e di nuovo possesso di terra d'esilio prendeva.

Le tre mattiniere eran.

Gli angeli schierati verso l'orizzonte sconfinato

cantavan l’Ave Maria

e così entravan nei templi ad adorare Gesù Eucaristia,

per far che siano accette le suppliche dei fedeli unite

alle loro,

per far che la Madonna conceda molti e molti doni:

dono di perseveranza ai fedeli,

luce e aiuto perché si abbiano a convertire i peccatori

e aiuti per il tempo nuovo che han valuta fino alla fine.

Beato chi per Cristo si sacrifica e vive!


6‑12‑1978

Gesù dice all'Istrumento che adopera:

‑Chiudi gli occhi, intanto che l'angelo della verginità

ti mette il manto dell'elettricità-.

E così ha fatto.

E, ove gli occhi ha aperto, dentro il santuario

sull'alto globo già si trovava

con gli angeli in coro che cantavan.

Così fu aperta all'altare la celebrazione

con i sette angeli apocalittici che così dicevan

al posto del popolo:

“Gesù, Figliol di David, abbi di noi pietà!

Gesù, misericordia e perdono, che abbiam peccato.

Abbi di noi tutti pietà, che noi a Te ricorriamo

nel tempo del perdono.

Ricevi queste suppliche e questo dolore del popolo

in esilio.

Allarga la mano col cancellare ogni peccato”.

E l'Eterno Sacerdote, compiendo l'olocausto, elevando

particola e calice, bruciava il male, purificava e offriva

all'Eterno Padre il bene di tutti,

passando attraverso il Cuor della Madre sua Immacolato,

che è la Sposa dello Spirito Santo.

Questo è il regalo che dà a terra d'esilio

insiem con la Sacerdote Vergine Immacolata il dolce Ospite,

il Redentore, il Figlio di Dio, ritornato

per applicare la Redenzione ad ogni nato.

E di nuovo gli apocalittici:

“Sii amato, adorato, ringraziato da tutti i popoli

della terra,

perché offri a tutti la salvezza al posto della vendetta.

E Tu, Madre dell'Altissimo,

con la benedizione che offri dal Paradiso

metti il tuo visto”.

Poi i nove cori angelici si mettevano processionalmente

in posizione di scendere, e così avveniva, per accompagnare

Cristo di nuovo da dove era partito.

Il canto del Magnificat si suonava

e su tutta la terra risuonava,

perché, col comando nuovo che da Dio in Trino ha avuto,

tal Madre si trova al centro della salvezza,

affiancando così la Chiesa che Gesù ha fondato

col Battesimo che dà a tutti in fin di vita, 

ove il clero non arriva. 

E si troverà gloriosa come il Fondatore 

che dal Padre è tornato per dare a tutti amore ed entusiasmo,

per la gloria eterna che spetta a tutti i popoli

perché dall'Uomo Dio furono e sono tutti redenti.

Cronaca

Stiano attenti i seminatori di menzogna, perché verrà scoper​ta,

perché la Parola di Gesù Cristo non viene cancellata,

ma viene avverata.


7‑12‑1978

Dolcemente si saliva.

La Vergine Sacerdote Immacolata dal Paradiso benediva

e con gaudio e contento l'Eterno Sacerdote entrava

nel santuario e saliva all'altare per compiere l'olocausto,

assicurando così il trionfo del Cuor della Madre Immacolato.

Gli angeli cantavan l'Osanna, come fu cantato sulla capanna

di Betlemme annunziando che era nato il Messia.

Ed ora cantano e suonano perché è ritornato in terra



d'esilio.

Poi il Dolce Ospite consacrava

e la particola allo Strumento che adopera dava.

La fiamma del sangue in luce formava il roveto acceso,

fac‑simile di quello che dava fuoco quando parlava a Mosè,

invitando gli uomini a recitare: "Gesù, d'amore acceso...".

E per i popoli tutti i sette angeli apocalittici

che circondavan l'altare dell'Agnello senza macchia,

Celebrante e Operante, per i popoli tutti in uno,

han recitato:

“0 Gesù, d'amore acceso, mi pento di averti offeso.

Ti ringrazio che hai acceso il roveto

e che dalla gloria del Padre in Ciel

in terra sei sceso”.

Gli angeli Canadesi della pace anche loro han dato

questa strofa prima di partire per il basso globo:

“Dolcissima Maria, la Madre mia Tu sei.

Sempre sui labbri miei il tuo bel nome avrò.

Voglio chiamarti al primier dei miei giorni.

Voglio invocarti al centro della vita mia.

Voglio essere tutto tuo

quando la mia vita in terra d'esilio sarà finita.

Così sempre sia”.

E con questo si rientrava nell'ospizio per dare a tutti

luce, ché Gesù Cristo mai e nessun tradisce.

Gli angeli han dato un evviva,

poi son partiti in massa ad adorare

dove è abbandonato nei templi Gesù Eucaristia,

diventando così in tanti davanti a Gesù Sacramentato,

perché le genti si abbiano a svegliare 
quanto Gesù le sta amare.


8‑12‑1978

Alle cinque mattiniere già Cristo Re sull'alto globo

si trovava e, da Glorioso e da Ritornato in terra d'esilio,

nel santuario faceva l'ingresso, dando sfarzo al comando

nuovo che ha sul popolo in esilio la Sacerdote Vergine

Immacolata.

E intanto che si accostava all'altare,

la rappresentanza dei nove cori angelici, delle sette

compagini apocalittiche e dei Canadesi, cioè gli angeli

della pace, hanno suonato con parecchie musiche e cantato:

"Tota pulchra es, Maria...".

E così l'angelo del Mistero,che appartiene alla compagine

dei Canadesi, sul pulpito questo proclamava:

“Quanto sei potente, o Madre dell'Altisssimo, 

perché sei la Madre dell'Onnipotente!

Quanto ardore dà il tuo Cuore per tutte le genti!

Tanto che con questa fiamma di carità che Tu avevi verso Dio

l'amore del Settiforme ha fatto contatto

e Tu vergineamente hai dato il Salvatore.

Abbi pietà del misero e del peccatore!”.

A questo, Lei dal Paradiso stendeva sui quattro punti

cardinali della terra la benedizione trinitaria,

proprio per manifestare la potestà nuova che fu a Lei data.

E un tenero affetto verso la famiglia verginale e 

sacerdo​tale ha espresso,

proprio per indicare l'avvenuto Evento.

Gesù intanto si inoltrava celebrando e consacrando,

dando in regalo Sé Sacramentato.

E il sangue in fiamma aumentava il roveto,

per far che sia conosciuto che è verità il compiuto Mistero.

A questo, gli angeli si son prostrati tutti in adorazione,

perché così si è espresso l'Eterno Sacerdote:

‑Vi ho, popoli tutti, amati di infinito amore.

E la Chiesa che ho fondato, passionalmente la amo,

così viene coronata dell'immacolatezza e della verginità

dell'Immacolata Sacerdote Madre mia.

Ancora una volta ve la offro e ve la invito,

perché sia a voi di buon consiglio e di appoggio,

perché il clero sia visto in alto sul poggio.

Dopo ci si è messi in movimento di uscita e di scendere,

col suono:

“0 Cristo, Re dei secoli, o Luce delle genti,

dei cuori e delle menti ti proclamiam Signor”.

In questo piccolo santuario rientrava il Re degli eserciti,

sempre con ugual stile di quando è nato:

con umiltà e mitezza, senza applausi né ricchezza,

nel Ritorno, a dar la sua increata sapienza.

E l'angelo della verginità:

‑Impari dal Salvatore ogni uomo, ogni figlio e figlia

di terra d'esilio, a ricopiare dal Maestro Divino,

se nel trapasso lo deve incontrare al giudizio particolare

da Dolce Giudice, da Redentore, con l'amor di Creatore.


9‑12‑1978

Gli angeli in massa lo aspettavan

e Cristo Re li accontentava.

Saliva sulla nuvola argentea

e in un istante già in alto era

sull'alto globo ove non vien sera.

Intanto che entravan nel santuario

gli angeli han cantato le litanie a Maria Santissima

e Lei dava grazie copiose a terra d'esilio

e refrigerio alle anime in purgazione:

parecchie ne ha chiamato alla gloria

prima che finisse il tempo,

facendo amnistia per tutte le invocazioni e le lodi

che le han dato ieri da Immacolata.

Poi si accostava all'altare e compiva l'olocausto,

consacrando e offrendo Sé nel Sacramento,

dando prova con la luce del sangue del calice

che innalza la Chiesa che ha fondato

e la fa atta per il terzo tempo,

perché il mondo venga continuato e preservato dal naufragio.

Così si proclama il Grande Monarca da Creatore e Redentore,

per essere dolce Giudice,

in vista che, quando sul giusto sapranno,

lo ringrazieranno che è tornato.

Poi il Canadese sul pulpito da solo,

e l'angelo della verginità suonava l'arpa:

“Ausiliatrice Vergine bella, dei figli tuoi sei la Stella.

Stendi il tuo manto sui figli esuli,

sii Tu a lor di salvezza, di casolare e di beltà.

Da' a tutti della tua santità.

Madre Vergine Sacerdote, usa questa grande carità”.

Poi di nuovo si scendeva,

e gli angeli che l'accompagnavan

fan dei ministri dispersi e confusi preda.

Gesù rientra dove è partito

e dà inizio al suo amore infinito,

insieme a quelli che dicono di sì della sua Venuta.

Così ogni grazia a loro, ogni sostegno, è avuto.

E l'angelo della verginità:

‑Uno che lavora in questa famiglia dell'Eterno Sacerdote

sarà trinamente pagato,

perché l'ora della misericordia è alla portata

di tutti quelli che ne vogliono approfittare,

giacché il mondo è protetto ed aiutato

dal Cuor della Madre Immacolato.

Gli angeli apocalittici vanno a dare l'alto là

a chi non si muove e sa,

e fermano chi scappa nel Canadà.

Siccome non sono la famiglia che era in fuga per l'Egitto,

questi vengono fermati e dovranno pagare l'affitto.


10‑12‑1978

Nell'estensione del potere divino

come lampo l'Eterno Sacerdote da terra d'esilio

s'è trasportato sul nuovo globo preparato sopra gli otto

cieli, per la celebrazione domenicale dell'olocausto.

Gli angeli, attenti e pronti,all'arrivo han dato uno squillo

di contentezza e di gioia.

Rivestito di paramenti sacerdotali

si accostava all'altare dentro il santuario.

La pianta campanile dava tocchi soavi

di richiamo alla devozione e alla santità.

Gli angeli hanno intonato il "Gloria in excelsis Deo",

poi il Veni Creator prima della consacrazione,

per far che sia ascoltato e capito

ciò che il Pontefice annuncia.

Poi il Redentore elevava ostia e calice,

poi offriva e così nutriva di Se Stesso Eucaristico

l'Istrumento che adopera,

invitando tutti i popoli alla conversione,

a mettersi in grazia di Dio,

per poter accostarsi a Lui Eucaristico.

Il sangue del calice in fiamma mantiene il roveto acceso.

Chi vuol capire, capisca

e riceva dalla celebrazione di Cristo la vista,

che è della salvezza universale il pegno.

E l'angelo del Mistero sul pulpito:

‑Vivete, o genti tutte, dell'amore infinito che Cristo

Ritornato vi offre

e delle grazie copiose che la Sacerdote Vergine Immacolata

vi dona.

A questo, Lei dal Paradiso, dal seggio trinitario,

stendeva il suo braccio destro,

perché vuol che sia unito il Mistero

al sacerdotal magistero.

Poi gli angeli: "Lauda, Ierusalem, Dominum, lauda Deum tuum,

Sion.

Hosanna , hosanna, hosanna, hosanna filio David ".

Poi si ripartiva.

E suonando l'Ave maris Stella in terra d'esilio si arriva.

L'ospizio lo accoglieva in ora ancor mattiniera.

Prima che il popolo si stia svegliare,

già il Salvatore d'infinito amor lo sta amare:

cioè, prima che l'uomo avesse a creare,

già, da Dio, lo stava amare.


11‑12‑1978

‑Lunedì: lume di luce.

E, con la luce fulgida che do, in alto vado,

così sarà compreso che son tornato.

Gli angeli lo accompagnavano dentro il santuario

all'altare con questo canto, sempre per il popolo in esilio,

per farlo partecipe della vincita fatta dai cori angelici

con la Madre di Dio:

“0 Maria, nostra speranza, deh, ci assisti e pensa a noi!

Deh, proteggi i figli tuoi col favor di tua possanza!

Cara Madre e gran Regina, volgi a noi gli occhi pietosi.

Senza Te siam timorosi, con Te pieni di fidanza,

o Maria, o Maria, nostra speranza”.

All'altare l'Eterno Sacerdote ascoltava

ciò che alla Madre sua Sacerdote stanno chiedere

e applaudire.

E Lei sull'alto seggio divino benediva,

partendo dalla famiglia verginale e sacerdotale,

preparata nel suo Ritorno dall'Uomo Dio,

per far che un giorno sia riconosciuta

dalla Mistica sua Sposa, la Chiesa.

Poi consacrava e offriva l'Artista Divino,

il Figlio di Dio e di Maria Vergine Sacerdote Immacolata.

E, per questa consacrazione, la luce del sangue da Ritornato

dà splendore al roveto acceso.

E gli angeli per tutti:

“0 Gesù, d'amore acceso, non ti avessi mai offeso!

0 mio caro e buon Gesù, non ti voglio offender più,

perché ti amiamo sopra ogni cosa, più di tutti.

Fa' che siano maturi i frutti della Redenzione per tutti”.

Ed ancora a beneficio di tutti, gli angeli:

“Madonna, ascolta il gemito dell'uomo peccatore,

che implora dal tuo Cuore uno sguardo di pietà.

Mostra la tua potenza da gloriosa

e le tue grazie più grandi sul popolo di Dio posa”.

E così sul basso globo si ritorna.

E per saluto gli angeli nell'ospizio:

“Maestà Divina di Dio in Trino,

fa' che sia goduto in anticipo in terra d'esilio

il tragitto per il Paradiso”.

E, ritornando questo "buon giorno", il Maestro Divino:

‑Ho capito: sia unito, tramite la mia sapienza increata,

il Mistero al sacerdotal ministero.

Così, tra la personalità umana del ministro del comando

e la personalità di quella del Mistero che viene assorbita,

centrifica c'è la Personalità divina di Gesù Cristo Ritor​nato,

e ognuno il suo contributo deve dare,

se si deve essere unanimi nell'applicazione della Redenzione

universale.

La Regina Sacerdote del Purgatorio

dà misericordia copiosa alle anime in purgazione

e così ne ha profitto tutta la generazione.


12‑12‑1978

La luce dell'alto globo si rispecchiava nell'ospizio.

E il Maestro Divino:

‑E' giunta l'ora, anche questo mattino, di far salita‑.

E sulla nuvola argentea che con gli angeli era scesa

si recava all'altezza sterminata il Grande Monarca.

Ed in pompa magna entrava nel santuario e saliva all'altare

e, tra suoni e canti angelici, consacrava e offriva

e l'olocausto compiva.

Col sangue in luce del calice

sempre più vivo e più lucente diviene il fuoco del roveto,

che segna in questo modo, nella sapienza data,

il Ritorno dal Padre in terra d'esilio del Redentore.

Cinque minuti di silenzio

e poi i sette angeli apocalittici che circondavan l'altare

han recitato:

“Voglio amarti, o Gesù, in Maria, con Maria, per Maria.

La vogliamo amare come la ami Tu,

o dolce e caro nostro Gesù.

Con l'aiuto tuo non ti vogliamo offendere mai più, mai più,

mai più”.

Poi l'angelo del Mistero ha incominciato la Salve Regina
in canto;

nell'arrivo in terra d'esilio nell'ospizio l'han terminata,

con il grido festoso:

“Gloria e onore a Te, Grande Monarca, Creatore e Redentore

del genere umano.

Da' vita nuova a tutti, giacché sei tornato”.

A questo applauso dagli angeli fatto al Divin Maestro,

la Madre di Dio Sacerdote, sul seggio del trionfo,

tutti ha benedetto.

Ecco della verità l'ingresso!


13-12-1978

Già l'alba era alta e Cristo ancor non saliva

finché la pianta campanile con tocchi soavi gli angeli

avvisa.

E così in un attimo il Salvatore alla porta del santuario

si trovava

e con maestà sovrana nel santuario entrava

e per la celebrazione all'altare si accostava.

E l'angelo del Mistero sul pulpito:

‑Tu sei Colui che sei nato in una stalla da Maria Vergine

Immacolata per opera dello Spirito Santo

e in questo modo hai insegnato a tutti lo spirito di povertà

evangelica che hai voluto in tutto il tempo della tua vita

praticare, insegnando anche la mitezza e l'umiltà di cuore,

per far che la creatura sia accetta al suo Dio e abbia

di Te somiglianza, per essere riconosciuta al giudizio:

"Vieni alla patria celeste!".

L'angelo della verginità scriveva sul grande messale.

E gli angeli apocalittici:

“Pietà, Signor, perdono.

Non lasciare neanche il traviato in abbandono.

Consegna i più bisognosi al Cuor Materno

perché abbia a prodigare e a convertire,

perché degni di Te abbiano a divenire”.

E l'Eterno Sacerdote elevando particola e calice

compiva l'olocausto, regalando Sé Sacramentato.

E la fiamma del sangue in luce va ad illuminare

chi degnamente Cristo sta rappresentare.

Poi gli angeli han cantato:

“Mira il tuo popolo, bella Signora,

che pien di giubilo oggi ti onora.

Noi invitiamo tutti a venire a Te,

o dolce Vergine Madre Sacerdote di Cristo Re”.

Lei dal Paradiso da Madre universale benediva

e di manna celestiale la Chiesa che Cristo ha fondato

copriva.

Poi si scendeva e si rientrava in questo casolare

ove sosta il Re della pace.

Cronaca

La luce scende: beati quelli che la stan ravvisare

e questo chiaro stanno adoperare.

Più notte non constateranno

quelli che accettano questo regalo.


14‑12‑1978

‑Si saliva ‑dice Gesù ‑e intanto si capiva-.

E partendo dall'ospizio, e così si è pronunciato,

già fuori del santuario come lampo è arrivato.

Dalla schiera angelica era aspettato.

Fu rivestito di paramenti lavorati in oro.

E, salendo all'altare, consacrando e offrendo, dice:

‑I frutti della Redenzione a tutti rendo.

Il sangue in luce fa splendere la Chiesa che ha fondato

e così a tutti ne sarà dato.

Ecco il grande regalo che ha portato Cristo Re

dal Padre in terra d'esilio ritornato!

Gli angeli, innalzando in alto le braccia, composte

di elettricità mariana, han cantato il Te Deum, 

in ringra​ziamento per il Ritorno in cui, ridonando alla Fondazione

la Madre sua Sacerdote, dà sicurezza di evangelizzazione

e di conversione universale,

anche se rimangono le fatiche, per arrivare a ciò, da fare.

A questo, la Madre del Ciel stendeva su tutti i popoli il

suo manto, dal Paradiso in terra d'esilio,

del colore dei paramenti che portava a celebrare il suo

Divin Figlio.

E, nel ritornare nell'ospizio, l'angelo del Padre Putativo

metteva come cronaca e come dono alla famiglia sacerdotale

e verginale sulla tavola tonda un trino giglio,

mostrando così la protezione e l'amore che porta alla Chiesa

che il Redentore ha fondato,

stendendo questa protezione su tutto il genere umano.

E gli angeli per il popolo han recitato:

“Eterno Padre, offriamo i meriti del sangue preziosissimo,

in luce, di Gesù Cristo, in sconto di tutti i peccati, per

i bisogni della santa Madre Chiesa, per la conversione dei

peccatori, per la perseveranza dei giusti, a pro dei moribon​di,

in suffragio delle anime sante del Purgatorio.

Poi con un canto speciale al Cuor della Madre Immacolato

tutto fu concluso,

andando a dar luce, specie ove c'è più oscuro.


15‑12‑1978

All'orario della risurrezione Gesù Ritornato si recava

sull'alto globo preparato per i vergini sacerdoti che non

morranno e incontro a Cristo andranno.

Vestito di paramenti rossi entrava nel santuario

il Grande Monarca, accostandosi all'altare consacrava

e Sé Eucaristico regalava.

E sul pulpito il Canadese:

‑Infinità di amore Tu adoperi, o Eterno Sacerdote.

E così, compiendo l'olocausto, rimane vittima il male

che vien bruciato

e, per la tua celebrazione, dai vitalità nuova al bene

purificandolo, e così, tramite il Cuor Materno,

accetto è al Padre Eterno.

Così lumi settiformali dà il sangue tuo in luce

e tutti i popoli, tramite la Chiesa che hai fondato,

attiri a Te.

Ecco il trionfo della santa croce, perché col morire in croce

conficcato, e poi risuscitato, hai redento i1 mondo.

E questa applicazione a tutti della Redenzione

offre salvezza e doni a tutta la generazione.

E gli angeli apocalittici:

‑0 croce, unica speranza, che è e fu di salvezza,

la catena del mal fare spezza

e tramuta in misericordia la divina vendetta.

Intanto si cantava: “0 Madre del Ciel, Maria,

da' uno sguardo all'umanità perita

e da' col tuo potente patrocinio alla verità resurrectio et vita”.
A questo, Lei acconsentiva

e con lo scettro di Madre Sacerdote del Divin Figlio

benediva.

Poi si usciva e si scendeva

e gli angeli che accompagnavan nell'ospizio il Divin Maestro

a tanti sacerdoti e fedeli accendevan la candela.

Rientrava in questo ospizio Gesù Cristo.

La fiamma della candela è simbolo della fede che nell'ardere

fa operare il bene e schivare il male, perché questa luce

è dono di Dio : chi vuole, ne può avere,

perché  generosità dà a tutti l'Emmanuele.

Cronaca

Alte le vele, o barca di Pietro, che a fianco hai la Madre Sacerdote

di Dio che guida in volo questo bastimento che diventa

la nave mariana, perché di questo nome l'ha decorata

Cristo Ritornato, nel cominciare con la Chiesa sua

il trionfo del Cuor della Madre Immacolato.


16‑12‑1978

Dall'alto globo la pianta campanile suonava l'armonia

e Cristo Re per la celebrazione sull'alto globo saliva,

lasciando per un istante terra d'esilio.

E gli angeli pacieri davano questo ritmo, nel momento

che si accostava l'Eterno Sacerdote all'altare per la

celebrazione:

"Parce, Domine, parce populo tuo,

ne in aeternum irascaris nobis.

In Te, Domine, speravi: non confundar in aeternum".

I nove cori angelici hanno intonato il “Gloria in excelsis
Deo” e, arrivando alla consacrazione, i sette angeli apocalit​tici 

che circondavan l'altare presentando i sette ceri accesi,

Gesù consacrava e offriva e la luce del sangue del calice

in propiziazione e in amore dava, questo regalo, alla Fonda​zione.

Le nove musiche dei cori angelici han suonato:

"Laudate, pueri, Dominum...".

E, terminato questo, gli apocalittici per tre volte:

“Sia benedetto il tuo preziosissimo sangue, da Ritornato,

tramutato in luce per la conversione di tutte le genti”.

Intanto che la Madre Vergine Sacerdote dal Paradiso benediva,

si usciva dal santuario e si rientrava in terra d'esilio,

al canto degli angeli per il popolo:

“Quanto è soave al cuore il nome tuo, Maria!

Ogni dolcezza mia nel nome tuo mi vien”.

E Cristo Re nell'ospizio sosta ancora un poco per il grande

scopo, richiamando alla santità tutto il clero, così luce

divina a lor dà.


17‑12‑1978

Col suon dell'arpa dell'angelo Sacario

e della cetra che suonava il Michele,

saliva sull'alto globo il Salvatore

che è tornato in terra d'esilio

per salvare figlia e figlio.

Arrivati alla soglia del santuario, fu rivestito di paramenti

rossi a testimoniare l'amor che porta al genere umano,

essendo venuto a compiere l'olocausto

per l'applicazione universale della Redenzione.

Entrando e accostandosi all'altare in pompa magna,

con le sette musiche che suonavan l'allegrezza

per la vincita fatta con gli angeli suoi

dalla Sacerdote Vergine Immacolata,

consacrava e offriva il Dolce Ospite, il Salvatore Ritornato,

intanto che benediva dal Paradiso il Cuor della Madre Imma​colato.

E il roveto, unito al sangue in luce di questa celebrazione

dell'Eterno Sacerdote, forma un incendio così voluminoso

da riscaldare e in purificazione di tutta la generazione.

Poi col canto della sequenza dello Spirito Santo si usciva

e si scendeva, giacché la celebrazione domenicale ha dato

un miracolo così potente

da far conoscere che è venuto Cristo Onnipotente.

E, nello scendere e nell'entrare nell'ospizio,

gli angeli in una quantità sterminata cantavan:

“Quanta luce esce dal tuo Cuore, o Vergine Immacolata

Sacerdote!

Ed essendo Tu Sposa dello Spirito Santo,

questa luce inonda la Chiesa che Cristo ha fondato.

Sia ringraziato il Figlio tuo Ritornato e Sacramentato”.

Sono entrati gli angeli capi nell'ospizio ove sosta

il Maestro Divino, han fatto il saluto romano, dicendo:

‑A illuminare i popoli andiamo, per ordine del Cuor della

Madre Immacolato.


18‑12‑1978

Si saliva e già l'alba spuntava

sull'alto globo ove la luce mai tramonta,

perché ogni giorno accoglie il Padron del mondo

per far che sia per terra d'esilio felice il tramonto.

Di paramenti bianchi veniva rivestito l'Eterno Sacerdote

alla soglia del santuario,

per rappresentare il vergineo candore che sempre fu

nell'Immacolata Vergine Madre di Dio, Sacerdote.

Nell'accostarsi all'altare l'Ospite Divino,

la Madre dal Paradiso stendeva sulla Chiesa e su tutti

il suo patrocinio, a beneficio di ogni persona;

e grazie a tutti dona

affinché la Chiesa fondata da Gesù Cristo sia vista,

e sia voluta da tutti, che è una sola.

Poi Gesù consacrava e offriva,

dando alla Fondazione della sua vita.

E l'angelo del Mistero, prima che Gesù comunicasse l'Istru​mento,

insegnando a tutti quelli che vanno a comunicarsi:

“Voglio amarti, Gesù, in Maria, con Maria, per Maria.

Voglio amarti come ti ama la Madre tua, perché sia conosciuta

in terra d'esilio la tua Venuta”.

E gli angeli apocalittici:

“Sia benedetto l'Eterno Padre.

Sii visto e benedetto da tutti Tu, che sei l'Eterno Figlio.

Sia benedetto e visto in luce lo Spirito Santo,

perché in questa era della Sposa del Paraclito

avvenga un solo ovile con un unico Pastore,

proprio perché affianca la Fondazione l'Immacolata Vergine

Sacerdote”.

Suonando e cantando, gli angeli si infilavano verso la

discesa, e rientrando nell'ospizio con Gesù Cristo:

“Tu sei Figlia, tu sei Sposa, Tu sei Madre del Signor.

Tu sei quella bianca rosa che innamora i nostri cuor”.

E quello della verginità:

‑Lode sia a Gesù e Maria, col Padre Putativo in compagnia.


19‑12‑1978

‑Non nevica sull'alto globo, mai c'è stata oscurità:

ecco il luogo preparato per chi la verginità

e la sua vita intera a Dio dà.

Questo regalo è preparato-.

E, nel dir questo, Gesù Cristo saliva per la celebrazione.

E, nel recarsi in alto: ‑Vedi, Alceste, che non è morte,

ma risurrezione?

T'accorgi che non è purgazione, ma è contemplazione,

guardando Colui che è morto, è risorto e ritornato,

e dove è nato nell'umiltà il Redentore 

e quanto merita il suo trionfo il Cuor della Madre Immacola​to?

E così deve spiccare il Padre Putativo

che ha donato il proprio io a Dio.

La Madre sul seggio della Triade Sacrosanta benediva

e la via della salvezza a tutti apriva e offriva.

E, intanto che Gesù saliva all'altare,

gli angeli apocalittici:”‑Gloria al Padre, al Figlio e allo

Spirito Santo...”.

Il Salvatore consacrando alzava ostia e calice e poi offriva

Sé Eucaristia,

col sangue in luce mantenendo e aumentando sempre più 

la vita sua divina

nel ministero sacerdotale che rinnova il giuramento

d'essere sempre più di Cristo, ogni momento.

Poi fu cantato il Veni Creator
solo dagli angeli apocalittici che circondavan l'altare;

gli altri prostrati a terra stavano adorare.

E col canto: “Quanta luce settiformale esce dal tuo Cuore,

o Madre dell'Altissimo!

Sia da tutti sentito e visto.

Da' ai ministri tuoi pace e amore

e alla famiglia verginale contento e pace,

perché tutto il mondo abbia a godere dei tuoi favori,

o Madre Vergine Sacerdote dell'Emmanuele”,

così si entrava; e vita nuova i popoli di terra d'esilio

possono avere per chi si fa schiavo 

della Madonna della mercede

e tutto alla Madre di Dio cede.

Cronaca

Chi si dona ed è fedele risparmia terra d'esilio, che è

Sodoma e Gomorra, dal fuoco punitore, perché la Madonna

presenta questi come caparra di salvezza, e Cristo accetta.


20‑12‑1978

‑Saliamo ‑dice Gesù ‑ sempre in beneficenza,

anche se c'è chi dice che della mia Venuta, e così di Me

Ritornato, fa senza.

Dentro il santuario si andava

e l'arma dell'infinito amore la Sacerdote Madre

con gli angeli suoi adoperava.

Non sciopera la Madre di Dio, ma sempre in continuazione

i figli suoi di terra d'esilio sta benedire,

invitando il ministero sacerdotale a salire

verso l'orizzonte sconfinato,

finché intuisce che il Maestro Divino in terra d'esilio

è ritornato.

In conclusione di tutti gli avvenimenti,

Cristo Re all'altare dentro il santuario consacrava

e offriva e il sangue del calice donava alla Chiesa che

ha fondato.

Dice il Salvatore:

‑Ha vinto la Madre mia Santissima con tutti gli angeli.

Ecco gli aiuti arcani che dalla SS. Trinità

ai sacerdoti retti di cuore son regalati!

I giorni della misericordia infinita di Dio sono incomincia​ti.

E l'angelo del Mistero al pulpito:

‑Cristo Re non è vendicativo, ma è il Salvatore, il Re Divino.

Il demonio si sta inabissare,

la Madre di Dio su terra d'esilio sta imperare.

Poi di nuovo si scendeva.

‑Ecco la grande vincita della Madre di Dio nella nuova era,

perché l'amor di Cristo impera -.​

Che dice questo è l'angelo della verginità, prima di scendere

in terra d'esilio.

E col canto: "Ausiliatrice, Vergine bella,

di nostra vita Tu sei la Stella.

Tu sei l'Imperatrice del Vergineo Impero.

Fa' che sia conosciuto che in terra d'esilio

il Redentore dal Padre è sceso",

si rientrava nell'ospizio.

E ancora l'angelo della verginità, suonando l'arpa:

‑Che sei ritornato è vero.

Lo splendore mio che attingo da Te

al ministero sacerdotale cedo.

‑Ore meste e splendenti

per tutti quelli che mi stanno amare

e che, essendo ritornato, mi stanno aspettare.


21‑12‑1978

La salita sull'alto globo fu veloce.

E così il Redentore manifesta col suo Ritorno, compiendo

l'olocausto, che è incominciato il trionfo della santa croce.

Intanto che dagli angeli apocalittici veniva rivestito,

alla soglia del santuario, di paramenti gialli

per la celebrazione,

l'angelo della verginità per introduzione:

‑Giovedì: giorno di istituzione.

Vuol dire: giovare, salvar le anime.

E così l'Eterno Sacerdote saliva all'altare, consacrava

particola e calice, poi regalava Sé Eucaristico 

e poi il sangue in splendore

alla Chiesa che ha fondato in donazione.

Poi fu cantato dalla turba angelica il Te Deum, in lode

e ringraziamento a Cristo Ritornato Celebrante e Operante

per il regalo di Sé Eucaristico lasciato nei secoli

come cibo e ristoro alle anime,

nel viaggio verso la patria celeste.

Poi si usciva e si scendeva in terra d'esilio

e Gesù rientrava di nuovo nell'ospizio.

E gli angeli in coro che l'accompagnavan,

con la benedizione che dava la Sacerdote Vergine Immacolata:

“0 Maria, Madre nostra, proteggi i figli tuoi.

Tu che tutto puoi, abbi misericordia e pietà.

Guarda con occhio benigno coloro che son peccatori

e portali al tuo Divin Figlio per ottenere perdono e pace,

e Tu mostrati tale: pietosa, universale Madre”.

Poi gli angeli salutavan il Divin Ospite,

poi andavan dove è depositata la sapienza increata,

da Gesù Venuto data,

perché sia conosciuto in questo Avvento il fatto Evento.


22‑12‑1978

Sull'alto globo era aspettato dagli angeli suoi il Salvato​re.

Lui aderiva e saliva.

La pianta campanile dava tocchi di gioia festiva

di nuovo tempo e di nuova vita.

Entrava da Trionfatore Colui che regna nei cuori e nelle

menti nel santuario e salendo all'altare per la celebrazione

consacrava e dava Sé Eucaristico.

E la fiamma del calice, aumentando il roveto, si innalzava

e arrivava alla Madre Sacerdote di Dio

e così all'Eterno Padre che starà accettare,

perché il Divin Figlio in unità con lo Spirito Santo

è una Personalità unica in tre Persone,

per la salvezza del genere umano.

E l'angelo della verginità:

‑Chi per i suoi fratelli vuol entrar nella schiavitù di

Maria avrà la preferenza di grazie e di favori

della vita trinitaria del Monarca.

Tal Madre Vergine Sacerdote sul seggio trino benediva

la famiglia verginea e sacerdotale per pria,

dando a tutti, in unità col Capo,

nella Chiesa che Cristo ha fondato

grazie e prodigi speciosi.

In processione con gli angeli suoi

di nuovo il Redentore scendeva,

e gli angeli in canto questo dicevan:

“Quando il ciel è sereno,

da' a Dio un ringraziamento pieno.

Quando l'eclisse coperchia il sole,

rivolgiti alla Vergine Madre Sacerdote,

che con la luce mariana il mondo illuminerà,

e non più tenebra avrà”.

In questo punto del canto angelico si entrava nell'ospizio,

e con voce unanime così han salutato il Divin Ospite:

“Sia lodato Gesù Cristo”.

E l'angelo del Mistero: “Sempre sia lodato”.

Il Divin Maestro corrispondeva: ‑Non verrà sera.

Anche se è il tramonto del mondo, il Cuor Immacolato della

Madre Vergine Sacerdote sempre darà chiaro,

perché è la Sposa dello Spirito Santo.


23‑12‑1978

‑Andiamo in alto ‑dice all'orario della risurrezione il Re

della pace ‑a celebrare,

per far che in ogni cuore abbia a regnare.

La salita fu istantanea.

E così con gioia si entrava nel santuario

e si accostava all'altare l'Eterno Sacerdote;

teneva il manto regale a consacrare, a offrire e a regalare

la luce del sangue suo in splendore, perché la Chiesa

che ha fondato abbia a tutti a dispensare lume di luce

e così far crescere la fede, la speranza e la carità;

di poi tutto il mondo ne avrà.

I Cherubini suonavano una leggera musica

e l'aquila che faceva da baldacchino con suono festoso

accompagnava, per far comprendere a terra d'esilio

il Ritorno del Redentore

per applicare a tutti la Redenzione.

E in massa gli angeli:”Quando l'alba si fa lucente,

a Te ricorriamo, o Madre Celeste.

Rendi fecondi i popoli di terra d'esilio,

proprio per l'amor che Tu gli porti,

o Madre Sacerdote di Dio.

Abbi pietà del misero e anche del disperso.

Dona refrigerio alle anime che si trovano in purgazione.

Da' a loro luce e conforto, proprio perché Cristo Re

da Risorto e Trionfatore è tornato, da Celebrante

e Operante, ad applicare la Redenzione a tutta la generazio​ne.

Quanto è solenne questo tuo rito!

Fa' che ogni peccatore sia convertito”.

E così con strofe di amore, di giubilo e di contento

faceva sul basso globo Gesù rientro,

proprio per dar gioia ai fedeli in questo Avvento.

E nell'ospizio, salutando il Divin Maestro, gli angeli:

“Con giubilo e con contento diamo a Te un ringraziamento,

adorandoti per tutti nel Divin Sacramento”.

La Madre Vergine dal Paradiso corrisponde

e fa tranquille del lago dell'amore le onde:

-Le anime vergini e sacerdotali

si tengano in tutto pronte.


24‑12‑1978

‑Andiamo in alto

giacché credono di averci soffocato

con tutto ciò che è apparenza e bordello.

E pietosa la Madre mia Sacerdote a salire per celebrare

nel santuario dolcemente mi chiama.

Io la sto contentare e vado là a celebrare.

Ove questo diceva, già nel santuario si era.

La pianta campanile ha suonato solo quando il Salvatore

là è arrivato;

e così la musica angelica lodi a Cristo Ritornato

e al Cuore Immacolato ha dato.

E salendo all'altare per celebrare,

prima di consacrare, l'Eterno Sacerdote:

‑Pax vobis.

Pace sia nella famiglia mia, nel Mistero vergineo, tra Me

e il clero mio, perché mi fermo apposta per il retto mini​stro,

per farlo sempre più degno nel terzo tempo,

unito a Me nell'olocausto.

Poi consacrava e offriva, 

e la luce del calice rende la Chiesa

per il Ritorno del Redentore viva.

E, intanto che la Madre Sacerdote di Dio dal Paradiso

dava la benedizione apostolica domenicale,

gli angeli per l'umanità devota di Lei e per il singolo

cantavan:

“Quando penso alla mia sorte che son figlio tuo, Maria,

ogni affanno, o Madre mia, nell'amor tuo concentrato è.

Per questo la mia gioia si fa piena.

Togli Tu tutto ciò che nell'uomo avvelena.

Io dono a Te, come schiava, ogni gioia e ogni pena”.

Cristo Ritornato all'altare ascoltava,

e l'angelo suo per Lui:

‑Son contento di questo amore che alla Madre mia portate,

così collaborate con Lei e con gli angeli alla salvezza.

Poi si scendeva

e ancor l'alba non si vedeva,

ma il canto degli angeli sveglierà i dormienti

e metterà i retti ministri sull'attenti.

La prima strofa:

“La pace ovunque sia, o Vergine Sacerdote Maria”.

E, proseguendo, mentre si entrava nell'ospizio:

“Siam peccatori, ma figli tuoi.

Ausiliatrice, siamo tutti tuoi.

Siamo tuoi figli nel sorger dell'aurora.

Siamo sempre tuoi figli al centro del mezzodì.

Siamo uniti a Te nel tramonto.

Ottienici dal tuo Gesù perdono prima del rendiconto.

Il tuo Cuor Materno deve funzionare.

Tieni da conto chi di più di tutti

nella schiavitù tua ti sta amare.


S. NATALE 1978

‑Andiamo ‑dice Gesù ‑ verso l'eterno premio che per tutti

è preparato, ché la Redenzione la sto applicare a tutta

la generazione-.

E, nel salire sopra la nuvola argentea:

‑Guarda l'oceano sconfinato, il ciel stellato che dà onore

e gloria al Creatore, che sempre sta continuare a richiamare

l'uomo in alto a guardare.

Così fuori del santuario ci si stava trovare.

‑Entrò col manto regale ‑dice l'angelo ‑il Re dell'amore,

il Re della pace.

E accostandosi all'altare per compiere l'olocausto,

i sette angeli apocalittici con le torce accese:

“Cristo risusciti in tutti i cuori.

Cristo Ritornato, sta' diventare una cosa sola

con la Chiesa che hai fondato”.

Gli angeli in massa: “Noi ti preghiamo”.

“Cristo Celebrante e Operante, rinnova il segno per il terzo

tempo al pronti tuoi rappresentanti”.

E ancora gli angelici cori: “Noi ti supplichiamo”.

E l'angelo del Mistero al pulpito:

“Regina, in gloria, dei martiri,

Madre universale dei figli esuli,

Madre dell'Eterno Sacerdote, salva tutti

e liberaci dal fuoco dell'inferno”.

E in massa gli angeli, prima della consacrazione,

per il popolo:

“Noi crediamo in Te.

Noi speriamo tutto da Te.

Noi vogliamo essere tutti e sempre di Te, o Cristo Re”.

Poi consacrava e offriva: e il calice in fiamma fa divenire

sempre più viva e più pronta la Chiesa che ha fondato,

per poter comprendere che è tornato.

E l'angelo Sacario, con la bandiera pontificia, che ha ceduto

il cero acceso a quello del Mistero:

‑Per il tuo compleanno noi diamo, o Divin Maestro,

a Te questo canto-.

E per tre volte, accompagnati dalle nove musiche dei nove

cori angelici fu dato l'Alleluia,

proprio per l'infinita misericordia della sua Venuta.

La Madre stendeva la sua benedizione, perché avvenga

della sapienza increata data la resurrectio et vita;
e così con facoltà divina il terzo tempo s'incomincia.

E col canto: "0 Madre dolce e cara, ascolta chi ti chiama,

salva, Maria, chi t'ama, chi tanto confida in Te",

scendeva sul basso globo e rientrava nell'ospizio Cristo Re.

Cronaca

Gli angeli stendono le ali sopra la Fondazione,

richiamando i popoli all'adorazione di Gesù Eucaristico

nel Sacramento d'amore.


26‑12‑1978

Di buon mattino già spuntava l'alba

e Cristo sull'alto globo andava.

I1 cielo era spalancato,

la strada che conduce in alto di luce mariana risplendeva,

per far intendere agli abitanti di terra d'esilio

che va sopra gli otto cieli nel santuario a celebrare,

perché non venga sera.

‑Sull'alto globo non vien notte, ma sempre è giorno:

tenga di questo il clero mio conto.

Rivestito di paramenti rossi si accostava all'altare

a compiere l'olocausto e di sua mano dava Sé Sacramentato

per far che la luce del calice del sangue suo

ridoni vita nuova per il terzo tempo

al ministero sacerdotale che deve dare insegnamento.

E gli angeli apocalittici che circondavan l'altare,

sempre per il popolo:

“Sommo Ben, mio Signor, come non ti amerò?

T'amo con sommo amor, quanto quest'alma può...”.

Poi quello del Mistero saliva sul pulpito

e quello della verginità scriveva:

‑Madre di Dio, e così della Chiesa, e universalmente di tutti

i popoli, stendi il tuo manto di luce e di provvidenza

su ogni esistenza:

che nessuno abbia a mancare del tuo patrocinio”.

A questo, la Regina degli apostoli, la Madre di Dio consegnata

al vergine Giovanni al Calvario, nella gloria e nel gaudio

benediva e di grazie terra d'esilio copriva.

E nell'uscire gli angeli:

“Ai tuoi piè, Maria diletta, vengon tutti i figli tuoi.

Cara Madre, il dono accetta degli amanti nostri cuor.

Accetta i nostri canti ,

anche se i nostri cuor non sono bianchi.

Al contatto del tuo Cuore, falli splendere del tuo vergineo

candore.

Dona pace e tranquillità all'ecclesiastica autorità.

Sta' a fianco ad ogni ministro che deve rappresentare

Cristo Ritornato

e così trovarsi insieme con Te

per il trionfo del tuo Cuore Immacolato”.

La stella polare seguiva il corteo angelico

col Maestro Divino che rincasava nell'ospizio,

fermandosi sopra l'Apidario

ove la Sacerdote Vergine Immacolata

ha fatto la sua mondial calata.

La pianta campanile suonava e questa notizia proclamava.

L'angelo della verginità dentro questo casolare

suonava l'arpa:

‑La pace ovunque deve regnare

perché il popolo di terra d'esilio ogni mattino

vien benedetto dalla Madre Sacerdote di Dio.


27‑12‑1978

La salita è immensa,

ma Gesù Cristo è l'Onnipotente, nessuna difficoltà ha.

Ecco che come lampo

fuori del santuario dell'alto globo si trovava

e, circondato dagli angeli suoi, trionfalmente entrava.

Nel lago le onde davano un mormorio di gioia e di gaudio

e sette barchette empite di angeli cantavan l'Alleluia
per il trionfo del Cuor della Madre Immacolato.

E Lei dal Paradiso largamente concede

e favori di ogni sorta per i figli di terra d'esilio cede.

E con contento e gaudio sale all'altare l'Eterno Sacerdote,

consacra e offre e col sangue in luce

dona tutto ciò di cui abbisogna

alla Chiesa, Mistica Sposa.

Dopo aver compiuto l'olocausto,

la schiera angelica cantò il Credo in stile gregoriano

e dopo un istante il Gloria in excelsis Deo.

E in conclusione salì in cattedra l'angelo del Mistero,

dando un solenne ringraziamento a Cristo Re Ritornato

Celebrante e Operante, affinché diventino, col segno rinnovato,

a Lui gemelli i suoi rappresentanti.

Inginocchiato in parte all'altare,

scriveva l'angelo della verginità,

preparando così il nuovo messale che adopereranno

nel celebrare i vergini sacerdoti, là portati

negli ultimi tempi, che andranno incontro a Cristo

che verrà nella manifestazione sua in gloria finale,

incontrandosi anche con gli apostoli e i loro successori

che, giusto come dice il Vangelo, siederanno sui troni

a giudicare le dodici tribù d'Israele:

‑Ecco la venuta prima: l'incarnazione, la passione e la morte,

la risurrezione e la salita al Padre.

Ecco il tuo Ritorno a giudicare con amore il tuo clero,

lasciando dare la sentenza alla Madonna in gloria, calata

all'Apidario in tua presenza a distruggere la sentenza

e a mostrare il tuo infinito amore con la sua materna

presenza.

E, con la tua celebrazione nel santuario sopra gli otto cieli,

fai diventare il Ritorno una cosa sola con l'ultima parata

finale, cioè il dolce e misericordioso giudizio finale.

Gesù ascoltava e si compiaceva

dell'opera santificatrice e materna della Pura Eva,

cioè la Madre di Dio che nella gloria possiede un nuovo

comando e, con i suoi scelti e scelte e con chi si vuol unire,

vuol fare, col clero operante, con un unico Pastore un solo

ovile.

Già si era nell'ospizio in ugual modo e con ugual prestezza,

come si è fatto a salire.


28‑12‑1978

Si saliva di buon'ora

per far che i popoli capiscano che la Chiesa fondata

dal Creatore e dal Redentore è una sola

e che misericordia e pace Gesù al mondo dona.

Sul basso globo pioveva, in alto la luce imperava

e Cristo Ritornato nel santuario sull'alto globo entrava.

Là non si conosce notte,

la tenebra non esiste perché è il regno degli angeli,

dei vergini e sacerdoti degli ultimi tempi,

che incontro andranno al Salvatore che verrà a giudicare,

e si incontreranno.

L'altare era pronto, l'Eterno Sacerdote compiva l'olocausto

e regalava Sé nel Sacramento d'amore, regalando il sangue

in luce al sacerdote, perché sia sempre più pronto e più atto

a comprendere che è ritornato.

E così davvero un solo ovile sotto un sol Pastore 

starà diventare,

col regalo dell'Immacolata Vergine Sacerdote gloriosa,

che appoggia in tutto la Chiesa Mistica Sposa.

E gli angeli in coro: “O Madre del nostro Dio, o Vergine

Sacerdote tutta pura,

fa' che la schiera verginale e sacerdotale sia tutta tua.

Fa' che questi siano il faro

per additare ad ogni famiglia la via da seguire,

perché nel trionfo del tuo Cuore Immacolato

nessuno deve perire”.

Intanto che questo gli angeli suonavan e cantavan,

il Redentore a bassa voce all'angelo suo dettava,

e questi scriveva: segnale di conversione e di salvezza

universale.

Poi si scendeva.

Un suono musicale dei nove cori angelici accompagnava

Cristo Re Ritornato nell'ospizio, dando al ministero

sacerdotale, per la sua Venuta, di riflessione inizio.

E nell'ospizio gli angeli, salutando il Divin Maestro:

“Sii benedetto da tutti i popoli, da noi angeli, ora e sempre,

da Ritornato e Sacramentato”.

E per il popolo: "Vita et resurrectio nostra, miserere nobis."


29‑12‑ 1978

‑In alto all'orario della resurrezione si andava

e la resurrectio et vita del mio Ritorno continuava.

Le porte del santuario si spalancavan

e gli angeli con suoni e canti la mia entrata proclamavan.

Salivo all'altare.

Ecco: chi è capace di Me servire ed amare

appartiene al mio olocausto.

E cosi, offrendo di mia mano Me Sacramentato,

questi miei intimi possono essere invasi dalla luce

del sangue del calice da Me consacrato e unanimi trovarsi

insieme nel trionfo del Cuor della Madre mia e loro,

in questo beneficio che offre a tutto il mondo 

il Cuor Materno.

E gli angeli apocalittici, intanto che offriva Sé Eucaristia:

“Sii lodato, ringraziato ogni momento

Tu Ritornato e nel Divin Sacramento”.

L'angelo del Mistero intanto dava incenso.

La musica dei Serafini intonava il Magnificat
e la Madre Vergine Sacerdote Immacolata dal Paradiso

benediva.

E quello del Mistero: ‑Stenda ognuno che ama la Madonna

le sue mani a ricevere la manna celestiale,

per trovarsi trionfante con Lei nella sua era di misericor​dia,

di amore e di compassione verso l'uman genere.

Poi si scendeva e gli angeli della pace, venendo anche loro

in discesa, suonavan:

"La pace dei santi concedi, o Signore",

richiamando tutti i popoli alla fratellanza,

per poter comprendere che è tornato il Monarca

per la Chiesa che ha fondato,

cioè il Re della pace, il Salvatore, Cristo Re dell'amore,

perché nella pace completa dei popoli possa penetrare

questa illuminazione che offre a tutti l'Eterno Sacerdote.

Di nuovo Gesù nell'ospizio era,

portando una luce fulgida su terra d'esilio,

insegnando a tutti l’umiltà, la bontà e la carità.

Poi quello del Mistero dentro questo tempietto spiegava:

‑L'evangelista vergine Giovanni scrisse il tempo apocalitti​co,

ma predicò sempre l'amor fraterno, di cui ora si deve

far perno per placare la divina giustizia che potrebbe dare

la potenza divina.


30‑12‑1978

‑Siamo nella rinascita della resurrectio et vita,
portando la Chiesa mia gloriosa come Me,

che vengo dall'Eterno Padre,

per santificare i figli di terra d'esilio.

Sopra la nuvola saliva

e all'altare nel santuario consacrava e offriva.

Gli angeli suonavano un'armonia mai sentita,

come si canterà e si suonerà nel Coro Vergineo,

che nessuna lingua avrà mai cantato e che da nessuno

sarà intuito,

ma solo da questi sarà goduto e capito.

‑Nel vedere senza mortificazione,

la concupiscenza prende azione-.​

Questo diceva l'angelo Sacario che questo sul messale

scriveva, intanto che Cristo dava Sé Eucaristico.

E il  segnato, se attingerà dalla luce del calice,

capirà, con la scienza che ha dato,

che  è tornato.

Così sarà la compiacenza dell'Eterno Padre,

perché si è conosciuta la Venuta del Divin Figlio.

E lo Spirito Santo darà luce così fulgida e così splendente

che, all'istruzione che impartirà il sacerdozio ministeriale,

gli abitanti del basso globo si staranno santificare.

Poi gli angeli con le braccia in alto, composti di elettrici​tà 

mariana, cantando il Te Deum, han ringraziato per il

compiuto Mistero, essendo dal Paradiso in terra d'esilio

sceso.

Gesù ascoltava e sale su tutta la terra dispensava.

La Madre di Dio dal Paradiso benediva

e di manna celestiale i figli esuli copriva.

E col canto gli angeli, nel rientro di Gesù in terra d'esilio

nell'ospizio, cantavan:

“Quanto è soave al cuore il nome tuo, Maria. Ogni dolcezza

mia nel nome tuo mi vien.

Voglio invocarti al mattino, voglio trovarmi vicino a Te

nel tramonto, voglio trovarmi con Te nel trapasso, nel giorno

senza fine”.

I sette capi apocalittici han salutato il Divin Maestro,

poi sono andati a dar aiuto e soccorso, specie ai più tribo​lati,

per le preghiere e le invocazioni di quelli che stan

pregare perché il Cuore Immacolato della Madre Vergine

abbia a trionfare.


31‑12‑1978

Gesù dice: ‑Saliamo, che in un istante sull'alto globo

ci troviamo-.

E così avvenne:

trionfo della Celeste Gerusalemme.

Così si entrava nel santuario ove proclamerà

la divina sua maternità la Madre dell'Altissimo,

Sposa dello Spirito Santo, quando affascinerà

la Chiesa del Divin Figlio con i raggi settiformali

e la santa croce splenderà sull'oceano sconfinato.

‑Ben si constaterà la valuta della mia Venuta,

di aver celebrato e compito l'olocausto.

Consacrava e offriva

e la luce del calice fa e farà constatare

che la Chiesa fondata è opera divina.

E, intanto che dava Sé Eucaristia,

gli angeli davano il canto per il popolo:

“Noi crediamo in Te, tutto da Te speriamo

e più di tutti Te amiamo, per essere atti all'amor fraterno,

cominciando da Te, Creator nostro e Redentore, 

che sei l'Eterno”.

E l'angelo al pulpito, domandando perdono e in ringraziamento

al Re misericordioso:

“Miserere nostri, Domine, miserere nostri.

Abbi pietà e da' a noi perdono

e della pace universale il dono”.

E nell'uscire si è intonato:

“0 Madre del Divin Verbo, Creatrice di pace universale,

delle grazie più copiose sta' noi coperchiare”.

E Lei pronta, perché ha detto il Fiat all'Annunciazione,

a dar grazie e benedizione.

E nell'entrare nell'ospizio:

“Misero cor, deh, pensa che già peccasti assai.

Tempo sarebbe ormai di pianto e di dolor.

Pensa che presto scorrono i giorni, i mesi e gli anni.

Lascia alfin gli inganni

e torna al tuo Signor”.

Schiere immense di angeli son passati nello studio‑chiesa

davanti al Redentore Ritornato, ringraziando e chiedendo

continuo amore e misericordia per il tempo che si avanza,

augurando al popolo che tutti si abbiano a ricoverare

sotto il manto della Sacerdote Immacolata.

Cronaca

Molto bene gli uomini pregando hanno ottenuto,

anche se il clero è molto confuso.

La Madre Vergine sostituirà e i suoi devoti illuminerà.


1‑1‑1979

All'orario della risurrezione Cristo Re Ritornato saliva

sull'alto globo e, da Padrone assoluto, entrava nel santuario,

posseduto dagli angeli per ordine della Sacerdote Madre

di Dio.

Gli angeli apocalittici con le lampade che più non si

spegneranno

son venuti a prenderlo per lassù accompagnarlo.

E nel salire sommessamente han cantato il Veni Creator.
Gli angeli intanto, col suono dei settantadue bronzi

che accompagnava, han cantato le litanie,

dando onore e gloria alla Sacerdote Vergine Maria.

Intanto Lei sui quattro punti cardinali benediva.

Appena che il Redentore all'altare incominciava

la celebrazione, Lei dava una speciale benedizione

alla famiglia verginale e sacerdotale per il Mistero

compiuto, perché diventi una cosa sola

con la mistica Chiesa Sposa.

E, prima della consacrazione, gli angeli in massa han cantato

"Vexilla Regis prodeunt...".

E l'angelo del Mistero al pulpito:

‑Tu un giorno hai proclamato:

"Chi vuol venire con Me prenda la sua croce e mi segua".

Ed ora per il tuo Ritorno dici:

"Guardate che il mio giogo è leggero, la croce è di paglia,

seguir Me è soave, perché, nell'innalzare ostia e calice,

questa vien bruciata e andrà in fiamma, in misericordia

infinita tramutata".

Poi consacrava e Sé Eucaristico regalava

e davver la fiamma del calice del sangue suo intaccava

il roveto e un incendio diventava e, tramite la Fondazione,

ogni uomo avrà illuminazione.

Poi i nove cori angelici in canto e in musica:

“Quanto sei dolce, o Sacerdote Madre di Dio!

Quanto sei cara ad ogni cuore!

Quanto sei voluta dagli uomini in protezione,

proprio perché sei la Madre del nostro Redentore!

Non ci abbandonare, ma stacci sempre più amare,

o Madre Vergine Sacerdote universale”.

Poi si scendeva e si usciva dal santuario

e gli angeli, inebriati della vincita fatta,

all'ordine della Madre di Dio, Immacolata,

accompagnavan il Divin Ospite nell'ospizio

e poi sono andati ad onorare Gesù Eucaristico

da veri riparatori, per unirsi alla nuova schiavitù,

che distruggerla nessuno potrà più, di chi alla Madre

di Dio e ai voleri del Verbo Incarnato si dona.

Poi in questo tempietto l'angelo Sacario ha suonato

e quel del Mistero ha cantato per chi dovesse entrare:

“Voglio amarti, o Gesù, in Maria, con Maria, per Maria.

Voglio amarti come ti ama la Madre tua, perché sia conosciuta

la tua Venuta.

Per le offese che ti han fatto tutti i popoli

noi ti domandiam scusa.

Evviva la Tutta Pura!

Noi rimaniamo qui con Te, dolce e paciero nostro Cristo Re”.


2‑1‑1979

Sull'alto globo si andava

e tutto il firmamento il Re paciero ringraziava.

E con maestà divina sull'alto globo arrivava

e nel santuario entrava.

E gli angeli in coro: “Osanna al Figlio di David, osanna

al Redentor.

Apritevi, porte eterne, si avanzi il Re della gloria

che, con l'olocausto che compie, usa a tutti misericordia”.

E l'Eterno Sacerdote, in armonia con gli angeli suoi,

consacrava e offriva;

e intanto che questi con suoni melodiosi davano l'evviva,

di splendore, con la luce del calice, tutti copriva,

la Fondazione per pria.

E al pulpito l'angelo del Mistero,

sempre per il sacerdotal ministero:

‑Il tuo amor mi sta incantare

e un ringraziamento in canto a Te voglio dare.

Cantiamo noi angeli in nove e sette cori per tutti i popoli,

ed io canto affinché il sacerdote come usignolo

sull'alto seggio sia collocato, e così il Capo della Chiesa

tua sia da tutte le genti voluto ed ascoltato.

E Tu, Madre Sacerdote di Dio, dell'Umanato Verbo,

stendi il tuo manto verginale,

perché le famiglie di tutto il mondo

sulla via della perfezione si abbiano ad avviare.

E Lei è pronta ad acconsentire: tutto quello

che il clero le sta chiedere Lei sta regalare,

affinché ministri degni di Cristo Ritornato si abbiano

a trovare.

Di poi si ritornava in terra d'esilio

con la benedizione di Maria Santissima del buon consiglio.

Morale

La bestia del mare chiama aiuto, ma si sta inabissare,

perché il Regno di Cristo fino ai confini della terra starà

arrivare.

Gli angeli in volo alla Regina della pace, alla Madre

universale lodi stan dare, perché tutti i popoli l'abbiano

ad invocare.


3‑1‑1979

Un'onda salutare di luce, da Cristo Re comandata,

Lo porta, con gli angeli suoi, sull'alto globo.

Ed entrando nel santuario a celebrare,

l'angelo della verginità portava in mano la corona regale.

L'ha depositata sul nuovo messale aperto

perché che è il Re trionfatore l'angelo Sacario è certo.

Intanto che si accostava all'altare

l'Eterno Sacerdote a celebrare,

questo suo angelo scriveva il nome dei sette angeli

apocalittici.

Poi firmava l'angelo del Mistero,

appoggiando così il sacerdotal magistero.

Poi l'armonia del suono delle nove musiche degli angeli

dei nove cori angelici dava lode a Cristo Celebrante.

Lui elevava ostia a calice, consacrava e poi offriva.

E, intanto che la luce del calice dava fiamma

e questa si innalzava,

gli angeli in massa onoravan la Vergine Maria

per il detto Fiat e il Padre Putativo

perché sempre fu prono alla volontà di Dio.

E così Dio, adoperando queste due alte creature,

venne al mondo, nato dalla Vergine Maria Sacerdote ed Altare;

e il Padre Putativo Lo curò, Lo mantenne,

nel silenzio e nel nascondimento, 

beneficando così tutto il popolo,

perché è Colui che venne al mondo

per redimere e così salvare il mondo.

Cristo ascoltava e, celebrando e offrendo, dice:

‑Luce divina alla Chiesa che ho fondato rendo.

E, intanto che la Madre di Dio dal Paradiso benediceva,

in moto per la discesa cantavan e suonavan:

“Noi vogliamo amarti, o Madre di Cristo Re;

noi ti vogliam servire.

Noi con la Chiesa che Cristo ha fondata stiamo i popoli

convertire, perché tutti a Cristo devono venire”.

Così si entrava nel santuario, piccolo, ove sosta Gesù Cristo.

E Gesù: ‑Non occorre di più a Me in terra d'esilio,

ma solo questo piccolo abitato

per poter dare la sapienza mia al ministro,

portando in alto la Fondazione,

decorandola così della mia celebrazione.

E per saluto gli angeli:

‑Ti amiamo, ti ringraziamo ogni momento perché sei tornato

nel tempo in terra d'esilio

e così il Cuor della Madre tua possa essere di ausilio

ad ogni figlia e figlio-.

Così viene compita questa celebrazione

a pro di tutta la generazione.


4‑1‑1979

Nell'alto globo gli angeli aspettavan il Divin Maestro

che si trova in terra d'esilio.

Gesù acconsentiva e così saliva;

con un solenne applauso dei cori angelici entrava

nel santuario, all'altare si accostava, e i sette angeli

apocalittici che circondavan l'altare han cantato:

"Gloria in excelsis Deo...".

E poi la supplica:

“Gesù, perdona ai popoli che han peccato.

Abbi pietà di loro- per tre volte.

E poi, sempre per il popolo:

“Noi crediamo in Te, noi speriamo in Te,

noi sopra tutte le cose vogliamo amar Te

e, di conseguenza, i nostri fratelli.

Fa' che la pace imperi, che la pace regni,

che la pace copra tutta la generazione.

Pensaci Tu, o Immacolata Vergine Sacerdote”.

E, intanto che l'Eterno Sacerdote consacrava e offriva,

donava a terra d'esilio la benedizione dal Ciel

la Vergine Maria.

E, intanto che la luce del calice adorna la Fondazione

come un nuovo sole, gli angeli apocalittici:

“Sii lodato, adorato, ringraziato ogni momento,

Gesù nel SS. Sacramento e da Ritornato,

perché con la tua celebrazione il mondo vien salvato,

perché la Redenzione viene applicata ad ogni nato”.

Questo mattino l'angelo della verginità non ha scritto,

e, l'angelo del Mistero dando incenso in continuazione,

Cristo Re faceva rientro nell'ospizio in Bienno.

Michele, Gabriele, Raffaele han ringraziato Gesù

perché ha aderito alla supplica degli angelici cori,

dando così applauso al Cuor della Madre Immacolato,

beneficando così tutto il genere umano.

L'angelo Sacario suonò con l'arpa una strofa dell'inno

positivo, partecipando col canto quello del Mistero, terminan​do:

“Gloria a Te, Gesù venuto, e alla Madre tua, Imperatrice

del Vergineo Impero”.


5‑1‑1979

Dice Cristo:

‑Io son fatto per la gloria, perché dal gaudio vengo.

Ma siccome sono l'Umanato Verbo,

volentieri e gioioso salgo sull'alto globo a celebrare

per poter la Redenzione ad ogni nato applicare-.

Come lampo dentro il santuario si trovava,

all'altare si accostava, particola e calice innalzava

e consacrava e all'Istrumento che adopera regalava,

perché possa il sangue in luce dar la novella vita

al ministero sacerdotale,

perché possa nel terzo tempo entrare.

E gli angeli apocalittici:

“Mite Agnello senza macchia,

lava ogni anima che davanti a Te s'inginocchia.

Fa' sparire col tuo amore ogni colpa,

perché pria per il clero e poi per il popolo scocca l'ora,

ove  abbia a scoppiare la bufera,

perché il maligno vuole il tuo Ritorno annullare.

Fa' che invece avvenga il trionfo del Cuore della tua 

e nostra Sacerdote Madre”.

E l'Eterno Sacerdote:

‑Così avverrà, se il popolo della mia mitezza e della mia

umiltà uso farà.

E al canto:

“0 Cuor di Gesù, nostra vita e nostra speranza,

regala a noi in pieno la tua Sacerdote Madre, perché il suo

Cuore abbia a trionfare, giacché il tuo Cuore Lei te lo è

stato dare con la luce settiformale”

in questo modo,

in questa umile ospitalità, da Ospite rientrava;

esempio di distacco a tutti sta dare,

come ha fatto sul basso globo a ritornare.

Cronaca

La verità della mia Venuta padroneggia.

L'usignolo dell'Apidario echeggia: per questa altezza

non è inverno, perché vive della corrente mariana

che regala ai suoi la Sacerdote Vergine Immacolata.

Chi li vuole imitare, questi amatori della Madre di Dio, può,

così negli anni futuri può far quieto, cioè tranquillo il Po.


6‑1‑1979

Attraverso il ciel stellato l'Eterno Sacerdote

da terra d'esilio sull'alto globo andava

e tra gli astri che lo festeggiavan passava.

Il firmamento segna la vincita degli angeli

con la Vergine Maria e con i devoti suoi.

Ed entrando per la celebrazione nel grande santuario,

benedicente dal Paradiso era il Cuor della Madre Immacolato.

E l'angelo del Mistero, intanto che Gesù saliva all'altare:

‑E' l'amor che padroneggia, è la verginità che dà bellezza,

è l'anima vergine sacerdotale, o Cristo Re, che insiem con

Te sta celebrare-.

Poi consacrava e Sé Eucaristico dava

e la luce del calice ai retti ministri che ne vogliono

regala, dicendo l'Eterno Sacerdote:

‑Se con Me compirete l'olocausto,

vero sale della terra sarete

e i salvatori del mondo vi troverete.

E gli angeli in coro:

“0 Cristo Re dei secoli, o splendore del nuovo sole che Tu

stai regalare, perché infinitamente tutti stai amare, dei

cuori e delle menti ti proclamiam Signor”.

E, nello scendere, la musica Gabriella ha suonato e cantato

la Salve Regina, terminando nell'ospizio, avendo accompagna​to

Gesù Cristo, con le ultime parole:

“0 clemente, o pia, o dolce Vergine Maria.

Sia la terra della pace tua coprita

da Te, o Madre Sacerdote di Cristo Re.

Cronaca

‑Si inizia l'anno nuovo.

Io appartato dalla mia Chiesa ancor mi trovo.

Sto facendo un atto d'amor di forza, dicendo:

tutti sotto il giogo!

Il Padron del mondo Io sono.


7‑1‑1979

‑Un'aria primaverile ‑dice Cristo Ritornato ‑mi invita

a salire.

Ed Io pronto, perché anche la pianta campanile con la sua

melodia mi invitava, perché gli angeli là mi aspettavan.

E così è avvenuto: in un attimo alla porta del santuario ero,

perché, nel Ritorno, di applicare la Redenzione ad ogni nato

impegno mi sono preso.

Rivestito della regalità salivo all'altare, consacravo

e offrivo, col sangue in luce dando alla Chiesa mia

della mia vitalità, perché son tornato

proprio per salvare tutto il genere umano.

Che sia assicurato della risurrezione,

come ho voluto Io, che sono il Redentore.

E, per tutto il genere umano, l'angelo della verginità

e per il singolo nato, specie per chi ha peccato:

“Misero me, che tanto ti ho offeso, o Sommo Bene!

Dammi il perdono prima del trapasso

e di' alla Madre tua che abbia compassione

di tutta la generazione e che usi misericordia alle anime

in purgazione”.

La Sacerdote Immacolata, tramite l'angelo dell'Annuncio,

corrispondeva, intanto che gli angeli in massa:

“Tu, che fosti tanto dolorosa ed ora sei gloriosa,

usa a tutta la generazione misericordia, anche alle anime

in purgazione”.

‑La benedizione della Sacerdote Madre di Dio si estende

e passa per pria -dice ‑alla schiavitù mia, nuova, per la 

fami​glia dal Divin Figlio fondata e tutte le anime vergini e

sacerdotali, prone all'Evento compiuto

ed al mio Gesù Venuto.

E gli angeli della pace, addetti alla fanfara angelica,

nell'uscire e nello scendere suonavan e cantavan:

“Noi vogliam Dio, Vergin Maria, porgi l'orecchio al nostro

dir. Noi vogliam Dio, che è nostro Padre, noi vogliam Dio,

che è nostro Re.

Noi vogliam Dio nelle famiglie.

Noi vogliam Dio nelle compagini verginee,

perché abbiano a riparare per chi non ti conosce

e non ti sta amare.

Così con gli angeli tuoi e con il clero preparato

il mondo Tu abbia a salvare”.

E, nell'ospizio rientrato il Divin Maestro,

l'angelo Sacario suonava l'arpa

e quel del Mistero cantava un'armonia paradisiaca.

E l'angelo che tende alla terra dava un tremolio in questo

piccolo tempietto, portando l'annuncio che la Sacerdote

Immacolata replicava la benedizione ad ogni uomo:

‑Ricordati che da Dio fosti creato, cioè dal Verbo, da Dio

in Trino.

Così dal Figlio di Dio fatto Uomo fosti redento

e di te è la sorte del godimento eterno.

Questa benedizione materna su tutti i popoli rendo-.


8‑1‑1979

Il canto degli angeli ha incominciato questo giorno

quando son venuti sulla nuvola argentea a prendere,

per compiere l'olocausto, il Padron del mondo.

Come lampo già sull'alto globo si era

ove non vien mai sera.

Paramenti bianchi indossava nell'entrare nel santuario,

per mostrare che è Figlio di Madre Vergine Immacolata

e della luce dello Spirito Santo.

Così saliva all'altare.

E, per introduzione, gli angeli apocalittici

che circondavan l'altare:

"Veni, Sancte Spiritus, et emitte coelitus lucis tuae

radium...".

Poi gli angeli hanno intonato: "Gloria in excelsis Deo...",

finché, al momento preciso, ha consacrato calice e particola.

Ha offerto la particola all'Istrumento che sta adoperare

e il sangue del calice in luce in vitalità a chi degnamente

lo sta rappresentare.

La musica dei Cherubini ha suonato l'Ave maris Stella,

intanto che la Madre Vergine dal Ciel benediceva

e la solenne benedizione sui popoli scendeva.

Poi si usciva e si rientrava nel basso globo,

nel casolare da dove si è partiti per infiniti fini.

L'evviva che per saluto davano all'Eterno Sacerdote gli

angeli è pegno di vita caritativa, di fede sempre più viva,

di speranza illimitata, che sboccia dall'Opera da Cristo

fatta.

Chi ne vuole, può percepire

insiem con gli angeli che stanno agire.


9‑1‑1979

‑Nel santuario ero aspettato:

la pianta campanile dava tocchi soavi

e subito son partito

e in un attimo dentro il santuario mi trovavo,

salivo all'altare e la celebrazione incominciavo.

Silenti gli angeli erano a questo panorama d'amore

davanti all'Eterno Sacerdote che compiva l'olocausto,

anche per regalare al ministero sacerdotale il suo destro

braccio.

E, dopo aver consacrato, dava l'ostia da Lui consacrata;

e il calice della fiamma del sangue suo lo regalava

alla Chiesa che ha fondato, perché a parità sia la Fondazione

a questa Opera compiuta da Lui, divina.

E gli angeli apocalittici che circondavan l'altare:

“Cristo Re Legislatore,

attira a Te tutti i popoli nel Sacramento d'amore.

Cristo risusciti in tutti i cuori.

Cristo Celebrante e Operante,

fa' grande come Te il retto tuo rappresentante”.

E, intanto che la Madre dal Paradiso benediva,

col Tota pulchra es, Maria gli angeli l'applaudivan.

Poi Gesù con lo stuolo dei suoi angeli rientrava in terra

d'esilio nell'ospizio in ugual modo e con ugual prestezza,

come ha fatto a salire.

E gli angeli, per chi desidera sentire:

“Quando sento la tua voce chiamarmi a Te vicino,

ecco il mio cuore al tuo unito,

o Redentore, nostro amor”.

Cronaca

‑La pace ‑dice l'angelo Sacario ‑deve in tutti i cuori regnare:

prima cosa che deve avvenire, se Te da Ritornato devono

capire.

E noi angeli diciamo ad alta voce:

è incominciato il trionfo della santa croce.


10‑1‑1979

L'atmosfera è docile, il ciel sereno,

la Sacerdote Madre benedice tutti i popoli con gaudio 

e contento, perché è la Sacerdote Madre dell'Eterno.

Alle sette mattiniere così Gesù saliva

e dentro il santuario all'altare l'olocausto compiva.

I settantadue bronzi suonavano a festa

e della pace mondiale accertan.

E. intanto che Cristo celebrava, gli angeli apocalittici:

"Parce, Domine, parce populo tuo, ne in aeternum irascaris

nobis".

E, dopo aver consacrato, dava la comunione ad Alceste

e la luce del calice a quelli che hanno in possesso

gli Scritti, perché siano dati a chi son diretti,

perché siano tranquilli e paceri i futuri tempi.

Vero deposito di sicurezza è la sovrumana Ambasciata,

data dall'Eterno Sacerdote Ritornato;

così questo tempo apocalittico nell'era mariana vien tramu​tato.

E l'angelo del Mistero per il popolo:

“La tua bontà ci affascina.

La tua costanza nell'aspettarci al ravvedimento

ci fa dire: mi pento.

Fa', Gesù, del mal fare scempio”.

Poi lodi a Maria Santissima gli angeli suonavan

e il corteo per terra d'esilio s'infilava.

Così Cristo Re nell'ospizio ritornava.

L'angelo della verginità il vessillo vergineo sventolava.

Poi suonò l'arpa e l'angelo del Mistero cantava:

‑Verso la fede, verso l'amore, verso l'eterna felicità.


11‑1‑1979

La musica gli angeli sull'alto globo suonavan

e il Divin Maestro ad andar là invitavan.

Nell'ospizio questo suono si sentiva

e Cristo Re subito saliva.

Prima vincita di questo giorno

che compie il Padron del mondo.

Con suoni e canti incominciava la celebrazione

e così consacrava e offriva

e la Madre Vergine Sacerdote dal Paradiso

di grazie copiose terra d'esilio copriva.

La luce del sangue suo alla Fondazione fu data.

L'angelo del Mistero recitò il decalogo sul pulpito,

in stile amoroso, proprio per onorare il Cuor Materno

che vuol salvo il mondo nell'era sua mariana.

Poi gli angeli han cantato un inno che si canterà

sul Coro Vergineo nell'eternità

da chi ha dato a Cristo la sua vita e la sua verginità.

Poi di nuovo si ritornava in terra d'esilio,

prendendo possesso dell'ospizio,

dando alla verità e alla bontà sua divina inizio.

Gli angeli l'han salutato col capo chino, dicendogli:

‑Siamo al servizio della Madre Sacerdote di Te, Cristo Re-.

Il saluto fu solenne per Cristo Ritornato

e per Gesù Sacramentato.


12‑1‑1979

Dal Cuor della Madre Immacolato

partiva una verga settiformale:

dal Paradiso nell'ospizio ove sosta Gesù Cristo.

E sulla scia di questa verga saliva l'Eterno Sacerdote

sull'alto globo, entrando così nel santuario

per la celebrazione:

grande scoppio di luce sulla Fondazione,

estendendosi sulla generazione.

E' la Madre Vergine Sacerdote che sta trionfare,

è la verginità sua che dona all'umanità

perché sia conosciuto il Ritorno del suo Divin Figlio,

per far che sia visto che la Chiesa da Lui fondata

e innalzata è opera divina.

E Gesù all'altare, consacrando e offrendo:

‑Il mio corpo, sangue, anima e divinità, eucaristico

a te rendo ‑dice all'Istrumento che adopera.

‑E il sangue in splendore

faccia splendere anche i piedi dell'evangelizzatore-.

Cristo Celebrante e Operante è vera salvezza universale,

perché l'autorità nuova per il terzo tempo al retto

ministero sacerdotale sta regalare.

Mai è escluso il Capo,

perché anche le membra rimarrebbero morte.

Questo da tutti deve essere scorto e capito,

perché è il Redentore che ha dato i sacramenti:

e così l'Ordine deve tenere tutti all'ordinamento

del decalogo, agli obblighi del proprio stato,

perché il Messia la legge ha perfezionato.

E così ora nel suo Ritorno la raffina

e, con la vincita degli angeli e della Vergine Maria,

di danneggiare le anime priva la setta maligna.

E gli angeli apocalittici che circondavan l'altare,

per il popolo:

“Ab omni malo libera nos, Domine.

Ab omni peccato libera nos, Domine.

Ab ira tua libera nos, Domine.

Ab ira, odio et omni mala voluntate libera nos, Domine.

A peste, fame et bello libera nos, Domine.

Ab insidiis diaboli libera nos, Domine.

Salvaci, o Signore, che periamo, salvaci per il trionfo

del Cuor della Madre Sacerdote Immacolato”.

A questo, Lei benediva

e di rugiada celestiale terra d'esilio copriva.

E col canto angelico: "Quanto sei bella, o Maria,

Madre Sacerdote del nostro Dio!

Non dar mai a noi, figli esuli, l'addio.

Siici Madre e Regina.

Sia per il tuo Cristo la nostra vita",

così verso terra d'esilio ci si infilava

e Cristo nell'ospizio rientrava

a possedere il basso globo come Emmanuele.

Diario

Per questa rugiada, dalla Vergine Sacerdote Immacolata

all'umanità regalata, è grande refrigerio alle anime in pena,

tanto nel Purgo come nei bassi settori.

E di quelli che salgono la montagna della purificazione

molti han fatto rientro prima del tempo nella gloria.


13‑1‑1979

‑Si saliva:

nessuno da terra d'esilio mi seguiva,

se non l'Istrumento che è vincolato a Me,

con tutti gli angeli che, per comando della Madre Sacerdote

di Dio, presidiano alla mia celebrazione.

Nessuna ombra di colpa là c'è, nell'alto globo,

e tutto il popolo vien beneficato

da Cristo Celebrante e Operante, Glorioso e Ritornato.

E intanto che consacrava e offriva,

gli angeli apocalittici per tutto il popolo,

con a capo il retto ministro, così dicevan:

“Cristo, Vita et Resurrectio nostra, miserere nobis”.

E gli angeli tutti assieme,

sempre per la generazione di terra d'esilio:

"Miserere nostri, Domine, miserere nostri".

E il Canadese del Mistero dava incenso, dicendo:

‑Per tutti i popoli del mondo io pago e dico per lor:

"Mi pento",

per far diventare il tempo apocalittico era mariana.

E in quell'istante dal Paradiso Maria Santissima

la benedizione dava.

E col canto del Magnificat con Cristo gli angeli scendevan,

richiamando tutti i popoli al mistero dell'Incarnazione

e così alla Venuta del Messia a redimere e morire in croce,

e, con la resurrezione sua e con la sua Venuta,

a preparare il terzo tempo, assicurando la risurrezione della

carne, per assicurare tutti i popoli che in Cristo si risusciterà

e, al ben fare e operare, al premio eterno si andrà.

Ritornato che fu il Divin Maestro nell'ospizio,

gli angeli che lo accompagnavano han fatto un inchino


e poi sono andati ad adorare per tutte le genti, nei templi,

Gesù Eucaristico.

Con questo stile di amore la Sacerdote Vergine Imma​colata 

invita i popoli alla conversione.


14‑1‑1979

‑Splendida fu la salita

sulla verga settiformale che fa la via,

e così di far lotta al mio Ritorno priva.

Circondato dagli angeli son tornato

e circondato dai cori angelici salgo.

Il basso globo della mia Venuta marco.

Entrava nel santuario col manto regale

da Padrone assoluto di tutte le cose.

E l'angelo della verginità,

intanto che si accostava all'altare:

‑Che sei tornato da' le prove!-.

Poi si è inginocchiato in parte all'altare

e scriveva sul grande messale:

‑Messo divino, che in eterno non verrà cancellato.

Poi a scrivere continuava

e la celebrazione dell'olocausto si inoltrava.

L'Eterno Sacerdote, consacrando, ostia e calice elevava

e così Se Stesso Eucaristico regalava.

Ed il sangue del calice in splendore

rinvigorisce e ringiovanisce il segno sacerdotale

per il terzo tempo

a chi degnamente da ministro suo si comporta.

E Gesù: ‑e che da Ritornato mi stanno amare.

E gli angeli apocalittici:

‑Per tutti ti stiamo amare. Per tutti ti stiam servire.

Per tutti ti stiam adorare, o Sommo nostro Bene.

E la fanfara angelica:

“Quando la tenebra si fa viva,

ricorriamo a Te, Vergine Sacerdote Maria.

E per il popolo ti diciamo:

alla tua sequela, o Madre di Dio, tutti noi siamo”.

E Lei dalla gloria con tenero affetto benedicendo dice:

‑Son per voi, genti di terra d'esilio, di ausilio, di appoggio,

in coerenza ai vostri bisogni, purché siate buoni.

Queste parole l'angelo dell'Annuncio le riportava

prima che Cristo Celebrante scendesse dall'altare.

Poi con la turba angelica si rientrava sul globo basso,

perché abbia a scorgere che Cristo Re dalla gloria in terra

d'esilio è tornato.

‑Anche per applaudire tutti quelli che nell'era cristiana

eroicamente mi son stati servire,

così le opere buone ad abbellire.

Così il Cuore Immacolato della Vergine Sacerdote può agire

e può spandere grazie copiose su tutta la generazione.


15‑1‑1979

Col ciel stellato Cristo Re saliva sul globo alto.

Attraversava l'oceano sconfinato

intanto che benedicente dal Paradiso era il Cuor della Madre

Immacolato.

Alla soglia del santuario il suo angelo, ed è il Sacario,

lo rivestiva di paramenti bianchi,

indicando a tutti la serenità nell'amare

e l'infinita bontà del Redentore che si accostava all'altare

per la celebrazione, applicando a tutti la Redenzione.

Salito che fu all'altare, incominciò la celebrazione

e gli angeli han cantato il Credo in stile ambrosiano.

Consacrò e offrì

e la luce del calice del sangue suo

il segno dei ministri abbellì.

L'angelo del Mistero sul pulpito salì,

recitando l"'Oremus pro Pontifice nostro Ioanne Paulo II"
e l'angelo della verginità dava incenso,

portando così nell'ospizio questo profumo,

facendo riflettere a Bienno, che vuol dir bisogno del mondo,

che è a Dio che si dà questo,

per poter Maria Santissima mettere tutti in sequestro.

Gli angeli apocalittici sommessamente han cantato: "Dio sia

benedetto...".

E, nel ritornare in terra d'esilio, gli angelici cori:

“Ave Maria!

Quanto è cara a noi la tua fisionomia!

Abbi pietà di noi tutti figli di terra d'esilio e fa' che

abbiamo ad arrivare ove ti trovi Tu nella patria beata,

o pia, o dolce Vergine Sacerdote Immacolata”.

E, entrando di nuovo Gesù in questo ospizio, toccò in terra

il piede destro, dando sicurezza della sua natural presenza

tramite la sua divina data sapienza.

E, intanto che faceva questo, l'angelo del Mistero tracciò

per tre volte l'arco trionfale

perché la terra non avesse a tremare.


16‑1‑1979

‑I cori angelici sull'alto globo mi aspettavan

ed Io pronto a salir sull'alto globo.

La stella là dava un fulgido chiarore,

entrando Io nel santuario per la celebrazione.

La pianta campanile suonava a festa

e i cori angelici empivano la grande cattedrale

ove l'Eterno Sacerdote, consacrando e offrendo, compiva

l'olocausto.

La luce del calice del sangue suo, in splendore tramutato,

inonda la Chiesa che ha fondato per elevazione

e per la mondial conversione.

E gli angeli per i popoli tutti:

“Siam peccatori, ma figli tuoi.

Ausiliatrice, confidiamo tutti in Te.

Dona a noi misericordia,

facci ancora degni di dare a Dio in Trino onore e gloria.

Proteggici, salvaci per pietà.

Fa' sfoggio su di noi della tua bontà”.

Lei dal Paradiso stende il suo manto per casolare

per tutti quelli che sotto si vogliono ricoverare.

L'angelo del Mistero subito dopo la consacrazione cantò

da solo e l'angelo della verginità suonò l'arpa,

per far che sia conosciuta la Venuta del Salvatore

sul globo basso,

perché possa il popolo costatare quanto da Dio è amato.

L'angelo da solo cantò questo:

“Venite, o cuor degli uomini, attorno al più bel Cuore

che per immenso amore di tutti i cuori è Re.

Venite, o genti tutte,

della Redenzione a gustare i frutti”.

E, nello scendere e nel ritornare nell'ospizio,

la fanfara angelica suonava l'Ave Maria,

dando così all'umanità il buon giorno

che le manda dal Paradiso la Madre Sacerdote di Dio.


17‑1‑1979

Cristo Re sull'alto globo per la celebrazione saliva

e, più in alto andava,

il ciel per terra d'esilio si rasserenava;

e dell'amore infinito che porta all'uomo

coll'andare in alto a compiere l'olocausto assicurava.

E, nel rivestirlo di paramenti rossi,

l' angelo Sacario diceva al Cuor della Madre Immacolato:

‑Stendi la tua benedizione, o Madre Sacerdote di Dio,

su tutti i popoli del basso globo,

perché il tuo Divin Figlio per redimere si è fatto uomo-.

Così dal Paradiso Maria Santissima pronta, col benedire,

a dar la vista ai ciechi, l'udito a chi apposta fa il sordo,

la favella a chi l'aveva perduta perché ha dubitato

del Ritorno di Cristo.

Saliva all'altare l'Eterno Sacerdote,

consacrava e offriva Sé Eucaristico

e gli effetti della benedizione materna mette in esecuzione,

applicando la Redenzione a tutta la generazione.

E gli angeli, dopo, cantavan con voci celestiali

per i popoli tutti:

“Noi vogliamo ricoverarci sotto il tuo manto,

o Cuor di Madre Immacolato.

Sii Tu da parafulmine, abbi misericordia di noi tutti,

portaci a emenda e ottienici con la tua materna potenza

perdono e misericordia.

Noi vogliamo dare a Dio in Trino,

e così a Gesù Eucaristico, onore e gloria”.

E, nello scendere, gli angeli sommessamente recitavan:

“Madre di amore, di dolore e di misericordia,

portaci tutti alla concordia e l'anima purgante alla gloria”.

Così si rientrava nell'ospizio da dove era partito

per la salita Gesù Cristo.

E l'angelo Sacario dentro questo casolare, in presenza

di Gesù Ritornato:

‑Salite l'alta vetta verginea, o evangelizzatori.

Così sarete visti dalle popolazioni

i salvatori dell'umanità,

e spiccherà la nuova autorità del terzo tempo

e avrà riconoscimento da tutta l'umanità.


18‑1‑1979

‑Andiamo ‑ dice Gesù Ritornato all'Istrumento che adopera- 

che gli abitanti del basso globo stanno abbisognare

che Io vada in alto l'olocausto a fare-.

Così si saliva e di far dispetti alla Chiesa mia

i persecutori privo, lasciandoli nelle mani della Madre mia,

perché si abbiano a convertire.

Ecco il perchè mi fermo, così a prolungare il supplemento.

Entrava vestito da Re l'Eterno Sacerdote.

E intanto che saliva all'altare,

gli angeli apocalittici che lo circondavan:

“Vieni a noi, o Re della pace, o Re dell'amore, o Re Conquista​tore”.

Subito incominciava la celebrazione col canto degli angeli:

"Gloria in excelsis Deo".

E, arrivando al punto che ha consacrato e Sé Eucaristico

ha donato e il sangue in luce ferma l'uragano,

ancora gli apocalittici:

“Christus vincit,Christus regnat,Christus imperat

per Mariam.

L'onore e la gloria siano tutti a Te nell'Eucaristia”.

Poi l'angelo della verginità scriveva sul grande messale

che si trovava sull'altare un istante prima;

poi si scendeva e si arrivava nell'ospizio all'ora della

risurrezione, per far capire che il suo Ritorno abbellisce

la Chiesa sua insiem con gli abitanti di terra d'esilio.

La Madre di Dio già aveva benedetto

nell'atto che dava all'Istrumento Sé in Sacramento.

E gli angeli che l'hanno accompagnato nel ritorno sono

andati nei templi, al coro, con questa lode:

“Sii lodato e ringraziato ogni momento, o vivo Pan del Ciel,

gran Sacramento”.

E il Canadese del Mistero:

‑Ecco in ciò che consiste il compiuto Evento,

come ha annun​ziato Paolo: "L'Eucaristia rappresenta la passione 

e la morte fino alla sua Venuta".


19‑1‑1979

L'alto globo fabbricato sopra gli otto cieli

è un'altura tale, che ad andar là

già si entra nell'eternità,

perché Io vengo dall'Eterno Padre in terra d'esilio

e vado là a celebrare e poi ritorno;
ma solo Io posso far questo, che sono il Padron del mondo.

E così di buon mattino Cristo Re nel grande santuario

entrava,

ove la stella questo nuovo mondo vergineo illuminava.

Saliva all'altare per la celebrazione

e la massa angelica empiva tutta la grande cattedrale.

E la Sacerdote Madre dal Paradiso

da Madre universale la benedizione stava dare.

E' l'angelo dell'Annuncio che questo riporta,

perché nessuno può vedere né sentire la Madonna.

L'Eterno Sacerdote consacrava e offriva Sé Eucaristia

e la luce del calice del sangue suo in luce fulgida veniva

e il ministero sacerdotale retto copriva.

Gli angeli davano un evviva con squilli musicali

di conquista, di vincita, specie per i devoti della Vergine

Maria.

E, scendendo col Divin Maestro, questo i cori angelici davan

per il popolo tutto:

“Andrò a vederla un dì, in Ciel, la patria mia.

Verrò a veder Te, o Vergine Madre, dolcezza e speranza mia.

Staremo sempre in massa insiem con Te,

col tuo e nostro Cristo Re”.


20‑1‑1979

In alto andava il Grande Monarca

sull'alto globo preparato per i sacerdoti vergini

che saliranno al comando di Dio là a celebrare

prima del giudizio universale, e così non morranno

E allora tutti gli altri ministri saranno già risuscitati

in terra d'esilio col corpo per volontà e potere

di Gesù Cristo.

Entrava Gesù nel santuario con giubilo

e degli angeli suoi con contento,

perché la Madre Vergine Sacerdote,benedicente dal Paradiso,

sollevava le anime in pena

e con la Chiesa che Cristo ha fondato si metteva in scena.

L'Eterno Sacerdote all'altare consacrava, elevava ostia

e calice, poi dava Sé nel Sacramento d'amore,

dando il sangue suo in luce per elevazione al sacerdote.

Poi al pulpito l'angelo del Mistero

prima di scendere per il popolo tutto:

“Cuore Divino di Gesù, io ti offro per mezzo del Cuore 

Imma​colato di Maria Sacerdote, Madre della Chiesa, in unione

al Mistero Eucaristico e per la tua Venuta, le preghiere,

le azioni, le gioie, le sofferenze di questo giorno, in ripara​zione 

dei peccati, per la salvezza di tutti gli uomini, nella

grazia dello Spirito Santo, a gloria del Divin Padre”.

Poi si scendeva e gli angelici cori davano questo canto

per il popolo e per il singolo:

“Quando penso alla mia sorte che son figlio tuo, Maria,

ogni affanno, o Madre mia, si tramuta in contento, proprio

per Te.

Siimi Madre, anche se sono ingrato, fa' che sia imbiancato,

dandomi un posto nel tuo Cuore Immacolato”.

E si rientrava suonando gli angeli della pace armonia

celestiale nell'ospizio, dando così in libertà, in verità

e in bontà, inizio alla pace mondiale, terminando così la

strofa musicale:

“Sacerdote Madre Vergine Maria,

fa' che della pace tua l'umanità sia coprita.

Così la Chiesa del Divin Figlio godrà la resurrectio et vita".

L'angelo del Mistero:

‑Oh, che grande spettacolo di amore dell'Eterno Sacerdote,

ritornato in terra d'esilio per la salvezza di ogni figlia

e figlio, per far che possa la Madre di Dio col suo clero

evangelizzare il mondo intero!


21‑1‑1979

Sull'alto globo si andava, la Sacerdote Immacolata

dal Paradiso la benedizione domenicale dava.

Trionfalmente l'Eterno Sacerdote entrava nel santuario,

saliva all'altare e compiva l'olocausto.

L'ostia da Lui consacrata all'Istrumento che adopera dava

e il sangue del calice in luce al ministero sacerdotale regalava, 

dicendo:

‑Tutto sto compiendo

e per riconoscere che son tornato in terra d'esilio lume

di luce concedo,

perché Io possa da Celebrante e Operante

diventare con loro una cosa sola,

così avrà elevazione la Chiesa, Mistica Sposa.

E gli angeli per i popoli devoti, per tutti e per il singolo:

“Io sento la tua voce e vengo a Te, Signor.

Del sangue tuo in luce sei il Donator.

Tu offri a tutti il perdono; a chi chiede questo dono

Tu doni a tutti Te Eucaristia

perché sia per ognuno resurrectio et vita.

E l'angelo del Mistero al pulpito,

e quello della verginità scriveva sul grande messale:

‑Fa', Gesù caro, che la tua divina sapienza schivi la potenza.

Stringi col tuo clero una nuova amicizia,

annullando così la divina giustizia.

Fa' che l'ira tua si trasformi nell'infinito amore

della tua Venuta.

Poi si scendeva e la fanfara angelica suonava

e la corte celestiale cantava:

“Noi vogliam Dio, Vergin Maria, porgi l'orecchio al nostro

dir.

Noi t'invochiamo, o Madre pia, dei figli tuoi compi il desir.

Noi vogliam Dio perché è il nostro Redentore, noi vogliamo

Te, o dolce e mite Cristo Re.

Noi ti vogliamo perché sei il Creatore,

noi ti ringraziamo perché sei morto in croce,

noi ti circondiamo perché sei risuscitato

ed ora dal Padre sei tornato.

Noi ti vogliamo in ogni famiglia.

Metti, o Sacerdote Vergine Maria, al mal fare la briglia”.

Nell'ospizio si rientrava

e splendore dava la corrente mariana.

Concludendo:

“Tu che fosti, Madre Sacerdote del Divin Verbo Incarnato,

tanto dolorosa, ed ora sei gloriosa,

usaci a tutti la tua materna bontà e misericordia”.

Cronaca simbolica

L'angelo custode di un ministro di Dio trapassato depone

sulla tavola tonda, coperchiata di elettricità, la stola;

e l'anima di questo in Ciel in quell'istante entrava.


22‑1‑1979

All'orario della resurrezione

già sull'alto globo dentro il santuario gli angeli cantavan

e la pianta campanile che a distesa suonava

nell'ospizio si sentiva,

e Cristo Ritornato saliva e si univa agli angeli suoi.

Nel riceverlo alla porta l'angelo della verginità lo rive​stiva 

di paramenti verdi, dicendogli:

‑Tu che tutto puoi, abbi dell'umanità compassione e pietà-.

Poi si inoltrava e saliva all'altare.

Gli angeli cantavano il Credo nell'aprire la celebrazione,

per dar luce di fede, di speranza e di carità 

a tutta la generazione,

perché ciò che operano gli angeli è a pro di tutti 

gli abitanti di terra d'esilio,

perché vincitori per la seconda volta con la Vergine 

Sacer​dote Maria nella sconfitta dell'angelo delle tenebre

e dell'inganno,

perché a compiere l'olocausto l'Eterno Sacerdote dal Padre

in terra è tornato.

Dopo aver consacrato, offriva Sé Sacramentato;

gli angeli apocalittici per tre volte davan l'Alleluia.

L'Immacolata Vergine Sacerdote,

nello stesso tempo che il sangue del calice in luce inebria

la Chiesa che ha fondato,

stendeva su tutti grazie copiose.

E chi ne vuole e la invoca ne può ricevere

quante ne vuole e desidera, perché la Madre di Dio sempre

a beneficare il clero e la generazione continua.

Si cantava dalla compagine angelica l'Ave maris Stella
prima di scendere.

Poi con le lampade accese di elettricità mariana si scendeva

e tutto l'orizzonte splendeva;

si rientrava  da dove il Divin Maestro era partito,

da tutta la corte celeste applaudito.

Questo decoro che questi beati spiriti fanno

al Redentore Venuto

invita tutti gli uomini di buona volontà

a riconoscere in Gesù Ritornato e Sacramentato la divinità,

perché Gesù Cristo è vero Dio e vero Uomo ed è Figlio di Dio

e di Maria Vergine Sacerdote Immacolata:

così l'umanità vien rigenerata e salvata.

Gli angeli ancora con canti e suoni continuavan

e dentro i templi andavan.


23‑1‑1979

‑Sono in ritardo a scrivere, ma non a salire, 

per mostrare che sotto di nessuno mi sto trovare 

e che nessun resoconto a nessuno devo dare,

perché sono il Padron del mondo.

La vita mia eucaristica

la do nel salire a compiere l'olocausto,

perché il mondo venga continuato.

Così si dà un fermo e un avvio.

E, nell'entrare nel santuario in alto, l'angelo Sacario:

‑Caro Gesù, fa' conoscere che sei il Redentore

e così da Eterno Sacerdote fai consacrazione

e dai Te Eucaristico

e col sangue tuo in luce impegni nel ministero sacerdotale

di nuovo il tuo ministro.

Intanto che consacrava e offriva, l'angelo della verginità:

‑Che sei venuto, che sei tornato da' prova, o Maestro Divino!

Così gli angeli con canti e suoni proclamavan

che operava e che celebrava in alto:

così da nessuno verrà più combattuto, ma sarà conosciuto.

E tutta la corte celeste cantava:

“Cuor di Gesú, oceano di bontà,

mostra che Tu sei Via, Vita e Verità”.

Intanto che la Madonna dal Paradiso benediva,

continuavan gli angelici cori:

“Quanta luce da Fatima viene

che annuncia quello che Cristo ha detto nel Vangelo,

proclamando così, col segreto, nel compiuto Mistero 

il tuo Ritorno dal Ciel in terra d'esilio, 

ché dalla gloria sei sceso.

E l'angelo del Mistero al pulpito:

‑Ora che incominci di nuovo ed entri con potenza e bontà

nel terzo tempo, vigoria io prendo-.

L'angelo della verginità scriveva

e gli angeli che presidiavan dicevan:

‑Comprendiamo. Questo è in avvenir per il sacerdozio ministe​riale,

quando si sentirà privo del suo Maestro Divino, 

e grande solo nel Ritorno.

La verginità del sesso femminile avrà la sua capacità

solo se nel nascondimento pregherà e amerà Gesù Eucaristico.

Fuor di così, si troverà in arresto

e spegnerà la sua valuta nel tempo.

Così è e sarà di chi indegnamente rappresenta Cristo Re.

Di poi col canto Tota pulchra es, Maria, in canto e

in musica si scendeva, con gli angeli che applaudivano

il Grande Monarca, che dava esempio di potestà nuova

su terra d'esilio e che con la celebrazione dà un'applica​zione 

di Redenzione ad ogni nato

e che consegna alla Chiesa che ha fondato

nel nuovo tempo il Cuor della Madre Immacolato,

proclamando così la sua verginità sacerdotale, materna.

Ed entrando nell'ospizio:

‑Aspetto che venga a congiungersi con Me ‑dice Gesù‑ il

ministro.

E' un po' ‑ dice il Divin Maestro ‑ che fui visitato

e conosciuto che son ritornato.

Ora quello che faccio è per pagare l'eroismo

che hanno, nel venire, adoperato;

non abbiano a temere che non li abbia a ricompensare,

perché tutto so quello che hanno fatto.


24‑1‑1979

‑Di buon mattino da Ritornato partivo da terra d'esilio

e con la prestezza del lampo sull'alto globo ero,

ove la stella del mattino dava luce ed ove non vien più sera.

Entravo da Padrone assoluto dentro il santuario,

all'altare mi accostavo, consacravo particola e calice

e poi regalavo Me nel Sacramento d'amore,

e la luce del sangue mio in splendore

in dono ad ogni preparato sacerdote.

L'angelo del Mistero al pulpito per tutti e per ognuno

che si accosta al Sacramento dell'altare così diceva,

prima che comunicasse Alceste l'Eterno Sacerdote:

“Tutto per Te, mio Dio, mio Bene immenso,

quanto faccio, soffro, dico e penso.

In ogni mio respiro intendo, mio Signore, di donarti l'anima

e di consacrarti il cuore, per crescere sempre più

nel tuo santo e divino amore. Amen”.

Di poi per pria il Canadese cantò con tutta la turba

angelica:

“Da Te spero, o Gesù caro, perché sei Bontà infinita,

nostro aiuto in questa vita ed eterna gloria in Ciel”.

Ed anche i sette angeli apocalittici hanno cantato questo

da soli.

Poi anche la musica degli angeli della pace ha suonato

questo, prima di scendere in terra d'esilio.

Nell'uscire dal santuario cantavano la Salve Regina

i nove cori angelici, intanto che dal Paradiso benediva

la Vergine Sacerdote Maria.

L'angelo della verginità depositò dentro questo piccolo

casolare una lampada votiva che arde di elettricità mariana,

comandata dalla Sacerdote Vergine Immacolata.

Ognuno che qui entrerà in pace partirà.


25‑1‑1979

La distanza tra il basso globo e quello fabbricato

per i vergini sacerdoti che non morranno e andranno là

a celebrare è un'enorme distanza,

ma il Salvatore, che è Dio, in un attimo da terra d'esilio

là è; e con gioia nel santuario entra, si accosta all'altare

e compie l'olocausto Cristo Re.

E con infinito amore offre Sé Eucaristia

e con lo splendore del sangue in luce dà alla Chiesa che

ha fondato della sua vita.

Adorando gli angeli i divini misteri che si svolgevan,

gli angeli apocalittici che circondavan l'altare così

dicevan:

“Santo, Santo, Santo, tre volte Santo.

Che ovunque si abbia a spandere la santità tua, o Eterno

Sacerdote.

Fa' che l'Eucaristia pegno di salvezza per tutti sia”.

E tutti gli angeli in massa han dato con istrumenti a corda

e in sette voci il Magnificat.

E dal Paradiso la Vergine Sacerdote Immacolata benedicente

si impadroniva di tutta l'umanità,

dando sfoggio alla sua divina maternità.

Prima che l'Eterno Sacerdote consacrasse ostia e calice,

l'angelo del Mistero salì al pulpito e l'angelo della

verginità scriveva sul messale, mostrando come deve essere

la preparazione per accostarsi al sacramento dell'altare,

sempre per il popolo e per i singoli fedeli:

“Fa', Gesù, che io conosca sempre più Te, per poterti

sopra tutte le cose amare e che conosca me, qual sono,

e la bontà tua, per potermi unire a Te, vivere in Te

e ringraziarti del grande dono perché una creatura tua sono”.

Si scendeva con velocità

e la musica i nove cori angelici davan

e applauso a Gesù Eucaristia facevan,

perché abbia a fare amnistia su tutte le genti

la Vergine Sacerdote Maria, Madre del Messia,

che ora fa sfoggio del suo amore infinito nell'Eucaristia.

L'ospizio accoglieva nella sua povertà il Dolce Ospite,

il Maestro Divino, il Ritornato Figlio di Dio.

Morale

Chi volesse a ciò che dice il Divin Maestro mettere i punti​ni sulle i,

sappia che per amore o per forza dovrà dir di sì.


26‑1‑1979

In terra d'esilio ancor notte c'era

mentre sull'alto globo ove Cristo va a celebrare

la stella polare dà luce che mai si spegne.

Alla porta del santuario l'angelo suo, Sacario,

rivestiva l'Eterno Sacerdote di paramenti gialli,

dando questo significato all'olocausto che va a celebrare:

amore sconfinato verso tutta l’umanità,

perché la Madre del Ciel, Regina del mondo, benedicente

tiene ogni nato da conto.

Così nel terzo tempo, la sua era,

Lei che è la Sposa dello Spirito Santo deve affiancare

la Chiesa che il suo Divin Figlio ha fondato.

Un istante prima della consacrazione l'angelo del Mistero

salì sul pulpito, quello della verginità scriveva all'altare,

sempre per il popolo di terra d'esilio, in preparazione

alla comunione:

“Cuor di Gesù, voglio unirmi a Te,

voglio diventare un'unica cosa con Te,

presento le mie mancanze perché col fuoco del tuo amor

Tu le abbia a bruciare,

e il bene che ti sto contraccambiare sta' accettare.

Purifica il mio cuore da ogni affetto men santo,

illumina la mia mente perché Tu possa accettare i doni

che ti sto offrire,

perché, in virtù di Te, per Te e con Te

mondo mi abbia a trovare,

per poterti ricevere nel Sacramento Eucaristico.

Metti Tu col sangue tuo in luce il visto”.

Poi Gesù consacrava ostia e calice

e con il lume di luce che il sangue suo dava,

l'ostia consacrata regalava.

E ancor l'angelo:

“Mistero di amore, pazzia divina nell'Eucaristia,

fa' sempre a noi figli esuli di terra d'esilio compagnia,

finché ci trasporti nella beata gioia eternale

che più non starà terminare”.

Gli angeli della pace han cantato il Te Deum

e, scendendo di nuovo sul basso globo insiem col Maestro

Divino, han dato in musica gli angelici cori armonia

per la Vergine Maria.

Concludendo gli angeli nell'ospizio:

“0 Madre Vergine Sacerdote,

fa' che i popoli non ti abbiano ad offendere mai più,

mai più, mai più”.

Deponeva il Michele una lettera aperta, perché, se entrasse

qualcuno costì, la abbia a leggere e la strada della salita

così a prendere, ad imboccare,

se le folle all'altezza devono trascinare.


27‑1‑1979

‑In alto andiamo ‑dice il Re della pace partendo da terra

d'esilio e arrivando sull'alto globo, ove splende la grande

cometa sopra gli otto cieli

in cui abiteranno nell'ultimo tempo i vergini sacerdoti

a celebrare e incontro a Me verranno nella parata finale.

L'ha detto anche l'apostolo delle genti, il convertito,

colui che s'è pentito e a tutti l'ha detto.

Poi entrava nel santuario l'Eterno Sacerdote e, consacrando

e offrendo:

‑Il mio corpo, sangue, anima e divinità rendo.

Gli angeli facevan corona e invocazioni di richiesta

per il popolo alla Madonna facevan, e Lei dal Paradiso

concedeva.

E prima che il calice si accendesse col sangue in luce

e che Gesù comunicasse l'Istrumento che adopera,

l'angelo al pulpito:

“Cuor di Gesù, oceano di bontà,

mostra che Tu sei Via, Vita e Verità.

Amor sconfinato, che ti offri, Dio in Trino, Verbo Incarnato,

per poter dare il tuo amore ed essere contraccambiato,

noi per tutti gli uomini ti ringraziamo e ti contempliamo,

e nel Sacramento Eucaristico noi angeli in tutte le ostie

consacrate del mondo ti adoriamo”.

E, nell'offrire Sé Eucaristia ad Alceste,

spartendo in quattro la particola che offriva:

‑Scompari, o cenere viva,

e vivi in Me, per Me e ai comandi di Me.

E dopo aver cantato la corte celeste:

"Quanto ti amiamo, o Gesù caro,

quanto è soave la tua compagnia!

Fa' che sia salva ogni creatura,

consegna tutto il popolo alla Tutta Pura",

l'angelo della verginità che portava la bandiera papale

sale lui sul pulpito e legge la lettera che aveva deposto

ieri mattina nell'ospizio.

Poi la deponeva nel grande messale.

E così recitava:

‑Come Noè e i suoi nell'arca di salvezza li ha portati

in alto, perché Dio può far tutto ciò che vuole,

perché sei l'Onnipotente, l'Onnisciente e la Bontà infinita,

e poi per tuo potere son tornati di nuovo a popolare

terra d'esilio,

così sarà avverato di portare in alto i ministri tuoi

ove Tu oggi celebri, per venirti incontro e trovarsi

presenti insiem con Te e con i lor fratelli

a giudicare le dodici tribù d'Israele.

E, scendendo di nuovo il Divin Maestro in terra d'esilio,

gli angeli che l'accompagnavan l'Ave Maria cantavan,

dando così sollievo all'umanità, assicurando così della

protezione e della pioggia di grazie che la Madre di Dio

concede.

Così il trionfo del suo Cuor si starà vedere.

Ove non si fa sfoggio di ricchezze materiali

più sono viste le ricchezze spirituali

e con la sapienza che Cristo Re offre alla sua Chiesa

tutto il mondo in cerca della verità impegna.

Cronaca

Non è sera, ma è mattino.

Non più tenebra si constaterà,

perché il mondo è affidato alla misericordia che può usare

e dare ai figli esuli la Sacerdote Madre di Dio.


28‑1‑1979

Si saliva;

Cristo Ritornato non fa nessuna fatica

e in un attimo fuori del santuario si trovava,

con la pianta campanile che suonava.

Là ci entrava né agricoltura né cultura.

Cristo Re nel santuario fabbricato apposta entrava,

saliva all'altare e così celebrava,

e chi offende la povera gente salava

e anche le anime che credono di stendere il manto

al posto della Sacerdote Immacolata.

‑Qualunque madre sia, in umiltà si deve trovare,

perché nessuno può fare la Madre dell'universo Vergine

Sacerdote Immacolata;

e questo manto è uno scheletro, che stendono a rovinare

l'umanità

che la Madre Sacerdote di Dio vuol salvare.

Le vergini non abbiano ad entrarci

per non essere il supplizio della Chiesa che ho fondato.

Cristo saliva all'altare e consacrava, dava Sé Sacramentato,

perché l'Istrumento in Lui viene annullato.

Ma chiunque si avvicinerà, e non avrà retta intenzione,

distrutto sarà.

Il sangue in luce si tramuta in sale della terra

per far che l'autorità sacerdotale si trovi all'altezza

di Cristo Celebrante e Operante.

Poi si scendeva

e si è nel giorno del Signore:

“Ricordati di santificare la festa.

E non sia, la superbia dei figli esuli, di tempesta”.

Di nuovo come lampo scendevo e nell'ospizio ero

e lezioni di umiltà, di Me imitare che son mite ed umile

di cuore, Cristo a tutti dà.

Cronaca

‑Chi vuol curare sintomi di padronanza col proprio io,

si allontani da Me, che son Cristo Re, se non vuol imitare

la Sacerdote Madre di Dio.

Cronaca

Se l'hai già scritto, scrivilo un'altra volta.

La ripetizione in Cristo Gesù è una proprietà della propria

autorità, per chi non avesse capito e nella replica può capi​re,

per manifestare la sua bontà, perché l'Eterno Sacerdote

Ritornato assicura con la celebrazione l'applicazione

ad ogni nato della Redenzione.


29‑1‑1979

La luce che illumina l'alto globo sopra gli otto cieli

all'orario della risurrezione si rispecchiava nell'ospizio

e la musica degli angeli pacieri che qui in basso si sentiva

invitava il Divin Maestro a salire:

e Gesù pronto ad acconsentire.

Già la porta centrale del santuario era spalancata

e gli angeli apocalittici l'aspettavan.

L'Eterno Sacerdote saliva all'altare

e questi angeli lo stavan circondare.

In più a far corona alla celebrazione son venuti da Roma

i due alti angeli pacieri Canadesi, quelli che avevano 

annun​ciato agli apostoli il giorno dell'Ascensione che già era

arrivato nella gloria e che come aveva fatto a salire

così sarebbe avvenuto il suo Ritorno.

La musica continuava e l'inno positivo suonava.

Cristo Celebrante consacrò particola e calice,

dando Sé Eucaristico in dono

e al ministero sacerdotale il sangue suo in splendore,

dando un restauro al segno per il terzo tempo

a chi sempre vergine s'è trovato:

questo è il primo regalo.

E, intanto che  comunicava Alceste

l'angelo del Mistero dava incenso a Dio in Trino,

cioè a Gesù Cristo, che è Figlio di Dio

e di Maria Vergine Immacolata Sacerdote.

‑Questo mattino è l'apertura:

chi vuole, può intendere la mia Venuta.

E i nove cori angelici, prima di uscire, han cantato in massa

il Padre nostro che ha insegnato nel Ritorno,

valutando così il primo,

perché deve diventare una cosa sola Lui Ritornato

con la Chiesa che ha fondato.

Tutto è primaverile,

dando facoltà al ministro

se il suo Divin Maestro vuol sentire.

Poi, suonando di nuovo la musica, gli angeli della pace,

compresi i due capi, l'hanno accompagnato nell'ospizio.

E salutandolo sono andati a Roma ad accompagnarli,

per far che la pace abbia a regnare in ogni cuore,

in ogni famiglia, in tutta la società,

e così appartenere al trionfo del Cuor della Madre

Immacolato.

E, intanto che questi spiriti celesti salutavan il dolce

Ospite, dal Paradiso benediva la Sacerdote Madre di Dio.

Morale

Chi vuol credere alla Venuta del Figlio dell'uomo

sarà ai fratelli suoi di decoro.


30‑1‑1979

La distanza tra il globo alto sopra gli otto cieli

e terra d'esilio in prova non ha misura,

ma è un aiuto e una protezione per tutta la generazione.

Cristo saliva, nel santuario entrava e all'altare l'olocausto

compiva e così Sé Eucaristico offriva.

E, appena consacrato, il calice in fiamma andava;

e,al chiaror di questa luce, l'Istrumento che adopera

comunicava.

Ardeva questa fiamma finché in roveto si tramutava

affinché la Parola viva di vita dell'Eterno Sacerdote

sia constatata.

E gli angeli apocalittici sommessamente han recitato:

“Dio sia benedetto...”.

E, continuando, i cori angelici:

“Sia benedetto il tuo preziosissimo sangue tramutato

in splendore per rinnovare il segno ai preparati sacerdoti.

Siano benedetti i due Sposi Giuseppe e Maria

vergini e sacerdoti”.

(A questo punto la Madre di Dio benediva

e il suo patrocinio si estendeva su tutta la terra:

così il maligno vede che l'ha persa).

“Sia benedetto lo Spirito Santo Paraclito che fa ardere

del suo amore la Chiesa che Cristo ha fondato:

così ogni uomo verrà illuminato, evangelizzato

e il vero trionfo si vedrà del Cuor della Madre Immacolato,

perché la Fondazione viene affiancata,

perché Madre sua l'ha proclamata.

Poi si scendeva

e gli angeli suonavan della Chiesa di Cristo la primavera.

E, nel rientrare nell'ospizio, per i popoli tutti davan

questo squillo, in sette voci:

“Andrò a vederla un dì, in Ciel, la patria mia,

andrò a veder Maria, mia gioia e mio amor.

Noi andiamo in massa a Lei, dicendole:

la Madre del nostro Dio Tu sei.

La Madre nostra allora ti trovi,

cedi il tuo amor materno a tutti i popoli, perché son tuoi.

Tu che tutto puoi, abbi di noi pietà!”.

Cronaca

Ciò che avviene nell'estensione della predicazione,

Gesù Ritornato lo annuncia qui nel segreto,

perché Lui vuol mostrare alla Chiesa Mistica Sposa

che nei bisogni grandi è ritornato

e che le porte dell'inferno non prevarranno.

E, per la seconda vincita della Madre Sacerdote di Dio

con gli angeli, dà prova della suprema sconfitta

dell'angelo caduto ingannatore,

che ha perduto di fronte all'Immacolata Vergine Sacerdote.


31‑1‑1979

Il firmamento di buon mattino fu attraversato

da Gesù Cristo a salire in alto.

E così mostrò quanto gli astri e le stelle hanno un'armonia

di comando primo della creazione.

Nessuno sconvolgimento segnano di tramonto,

sebbene è tale, ma non la finale:

è perché Cristo Re è stato ritornare l'olocausto a fare.

Saliva all'altare, consacrava e l'ostia dava,

mentre la fiamma purificatrice del sangue del calice

adorna il segno del ministro,

per mostrare quanto è amato dal suo Maestro Divino.

L'Ausiliatrice di S.Giovanni Bosco dal Paradiso benediceva

e ai sacerdoti d'essere il sale della terra diceva.

Che trasporta questo nel santuario è l'angelo dell'Annuncio;

e il Canadese si trovava al pulpito,

e l'angelo della verginità scriveva sul messale quello

che questo diceva come introito:

‑Tu sei l'Eterno Sacerdote e in mezzo ai tuoi sei tornato

e il Mistero hai compiuto,

decorandolo col privilegio sacerdotale e verginale,

per far che scoppi nella Chiesa la tua Opera divina

che a lei consegni, pegno di salvezza universale.

E, prima che Cristo consacrasse, gli angeli apocalittici

han recitato: “Stella Cometa, fa' giungere alla meta...”.

E cinque minuti, dopo aver Gesù dato Se Stesso nel Sacramento

d'amore, gli angeli si preparavano a scendere col canto:

“0 Vergine Sacerdote Maria, tu che sei tutta pura e tutta

bella, sii Tu la Stella che guida il nostro cammino”.

E così si scendeva, continuando nell'entrare nell'ospizio:

“Tu, Vergine Madre del Verbo Incarnato,

Tu, Madre gloriosa del Cristo Ritornato,

con un nuovo comando sii di appoggio e di decoro alla Chiesa

che ha fondato e, da Sposa dello Spirito Santo,

adornala del tuo sacerdozio materno, unico e solo,

come la Mistica di Cristo Sposa.

Gli angeli con un inchino hanno salutato il Maestro Divino,

lasciando una fotografia, da specchiarvisi,

di quando la Madre di Dio qui dentro è apparita,

ove si è scritto di Cristo la Parola viva di vita,

per la mondial conquista.

E Gesù:

‑La Madre più nessuno la vede, perché sul seggio paradisiaco

siede, finché verrà l'orario di esporsi come Sposa dello

Spirito Santo con i raggi del suo Cuore ad affascinare

la Fondazione, e tutti constateranno che è l'Immacolata

Vergine Madre dell'Altissimo, Sacerdote.

                                                                                                     1‑2‑1979

All'orario della risurrezione

Cristo Ritornato si assentava da terra d'esilio

e come lampo era sull'alto globo, fuori del santuario.

I nove cori angelici lo applaudivan

ed, entrando Lui nel santuario, lo seguivan.

L'angelo del Mistero, intanto che Gesù saliva all'altare,

saliva sul pulpito, e l'angelo della verginità si inginoc​chiava 

presso l'altare, per scrivere sul grande messale.

E così è l'introito:

‑Per bontà infinita Tu sei sceso dal Padre in terra d'esilio

per pagare le fatiche apostoliche dei tuoi che con eroico

operato han preparato che Tu tornassi a compiere l'olocau​sto,

per applicare la Redenzione ad ogni nato

e così incominciare il trionfo del Cuor della Madre

Immacolato.

A questo, Lei dal Paradiso le grazie che le stan cercare

concede e addita figli primi e figlie che si danno

a Lei schiave,

perché Lei possa, insiem con la Chiesa che Cristo ha fondato,

mostrare  che il Divin Figlio abbia in tutti i cuori

a regnare.

Poi l'Eterno Sacerdote consacrava e offriva Sé Eucaristia:

così il lume di luce che dà il sangue suo del calice

da Lui consacrato dà vista a chi legge gli Scritti

di intendere che il Redentore è venuto.

Poi gli angeli hanno incominciato il canto di ringraziamen​to,

di lode e di applauso alla bontà infinita di Cristo

Celebrante.

La pianta campanile avvertiva il basso globo con festoso

suono di accorrere tutti a chiedere a Gesù perdono

e a degnamente riceverlo nell'Eucaristia, per poterlo

avere in compagnia nel viaggio in terra d'esilio,

per raggiungerlo e goderlo nell'eternità beata.

La lampada qui depositata continuamente arde e fa parte

dell'aquila che fa da baldacchino sopra l'altare,

ove Cristo Re paciero ogni mattino sta celebrare.


2‑2‑1979

Gesù, ove spuntava l'aurora, dice:

‑Preparati per la salita-.

Ove questo diceva

già sull'alto globo si era.

Nessun ostacolo trova nelle sue opere l'Onnipotente

e a chi lo ama e a chi lo serve

il dono della sapienza sua dona.

E così la duplice Opera mia divina coronan.

Entrando nel santuario per celebrare al canto angelico,

l'Immacolata Vergine Sacerdote dal Paradiso la benedizione

dava nel momento che il Divin Figlio all'altare

per la celebrazione si accostava.

Il prefazio fu in canto dei cori angelici,

sempre e a pro di tutti i popoli:

“Quando ci accostiamo a Te, il nostro cuor si eleva,

la nostra mente è a tua disposizione,

perché sia da Te salvata, applicando a tutti la Redenzione,

la popolazione”.

A questo, l'Eterno Sacerdote consacrava;

e l'Opera sua divina verrà constatata.

Dava all'Istrumento che adopera l’ostia da Lui consacrata,

e il calice in fiamma ardente sta ai ministri suoi rendere.

La musica degli angeli della pace ha suonato:

“Ausiliatrice, Vergine pura,

ferma qualunque sciagura.

Sii di specchio alla Chiesa che Cristo ha fondato,

sii di auspicio ad ogni nato,

giacché il tuo Divin Figlio è ritornato in terra d'esilio

a consolare figlia e figlio.

Mostra Tu, o Madre beata, del tuo vergine Sposo Giuseppe

il trino giglio”.

E così si rientrava nell'ospizio.

E l'angelo Sacario qui dentro ove Cristo parla,

con in mano l'arpa che al momento non suonava,

così proclamava:

‑Il Padre Putativo di Te, Cristo Re, il vergine Giuseppe,

che fu Sposo della Madre tua Immacolata Vergine Sacerdote,

(e questo sposalizio consiste nell'essere diventati ambedue

sacerdoti con la luce dello Spirito Santo) col capo chino

lasciò a Dio di operare nella Vergine, operante in Lei

lo Spirito Paraclito.

Ambedue per volontà propria soggetti a Dio,

rinunciando al proprio io.

Tutti e ognuno ‑dice l'angelo Sacario ‑han da imparare

da questo esempio stupendo che Giuseppe e Maria rendono,

cioè han reso.

Sia dai consacrati e dalle anime donate questo inteso,

che ognun sarà leggero e non avrà nessun peso per il tuo

Ritorno​

e volentieri e con amor ti daranno il buon giorno.

Io per pria, che sono l'angelo a Te vicino

e voglio essere di luce e di appoggio ad ogni ministro.


3‑2‑1979

Anche in questo sabato Cristo Re sale sull'alto globo;

e, arrivando alla soglia del santuario, dice agli angeli

che lo aspettavan, perché lo abbiano con ispirazioni

a dire ai ministri suoi:

‑Il Padron del mondo Io sono.

Poi si accostava all'altare, e gli angelici cori ai posti

lor destinati andavan,

intanto che quello del Mistero al pulpito parlava

ed il Sacario scriveva:

‑Proprio perché Tu celebri e così compi l'olocausto,

e alla Madre tua Sacerdote e Vergine hai dato il nuovo

comando di battezzare tutte le genti prima di presentarsi

al tribunale di Te, nel trapasso,

con i raggi dello Spirito Santo che escono dal suo Cuore

vien bruciato il peccato d'origine.

E l'Eterno Sacerdote, consacrando e offrendo, dice:

‑L'amor mio a tutti voi rendo-.

E, dopo aver dato Sé Eucaristia,

il calice dava una fiamma così ardente da far scoppiare

un incendio, in purificazione ai giusti e ai retti di cuore,

perché possa la Madre sua Sacerdote convertire i peccatori.

‑A questo, Lei ‑dice l'angelo dell'Annuncio ‑dal Paradiso

stende il suo manto di protezione a tutta la generazione,

e  le autorità ecclesiali, compresi gli scrivani,

e il privilegio verginale sotto la sua stola,

per mostrare la salita a quelli che ancor la strada

dell'altezza non han scoprita.

Gli angeli della pace, prendendo loro in mano le torce

degli angeli apocalittici, hanno imprestato a questi sette

gli strumenti musicali, e così han suonato un inno

che i vergini canteranno a far corteggio all'Agnello

senza macchia nel Coro Vergineo.

Poi si usciva e questa fanfara angelica continuava,

dando uno sfarzo di solennità a questo sabato

del Cuor Materno,

perché Lei è la Madre dell'Eterno.

In un attimo ci si trovava di nuovo a Bienno, in questo

ospizio, ove Cristo nel segreto dà inizio alla facoltà

teologica di chi ama e accetta da Sacerdote, come è,

la Madonna.

E per compilare, gli angeli della pace questo han cantato

in sette voci:

“Madonna dolce, asciuga il pianto, perché Cristo è ritornato,

a color che gemono in terra d'esilio;

insegna Tu il tragitto per arrivare a salvezza:

invita al pentimento e alla sacra mensa

chi il Ritorno del Divin Figlio accetta”.

Cronaca moralistica

L'angelo Closse lascia qui una ricetta: "Umiltà serena,

obbedienza piena, vita illibata.

Sarà conosciuta che dall'Alto vien l'Ambasciata."


4‑2‑1979

Cristo da terra d'esilio si recava sull'alto globo

e entrava nel santuario per la celebrazione domenicale.

Avvertita veniva terra d'esilio

per l'amor materno che, benedicente, le porta la Madre di Dio.

Nel consacrare e nell'offrire Sé Eucaristia:

‑Accetto la riparazione che tu fai per te e per tutti, insiem

con chi si unisce a te.

E così l'incendio viene ingrandito

per il sangue in luce che dal calice consacrato

dall'Eterno Sacerdote diventa fuoco, sia di amore, sia,

per chi ha bisogno, di conversione.

La pianta campanile col suono segnava che era l'ora prefissa

che Cristo Re, che ha la Personalità divina, saliva sopra gli​

otto cieli a celebrare, per applicare a tutti la Redenzione

e per dar gioia ad ogni nato:

lo scopo e il perché per infinito amor è ritornato.

Un completo silenzio degli angeli:

solo le torce davan una fioca luce,

segnale che il Divin Maestro non vuole spaventare 

chi degnamente lo sta rappresentare.

E nello scendere, invece, con gli angeli in compagnia,

questi celesti spiriti davano in sette forme armonia.

E nel rientrare nel basso globo e così nell'ospizio,

i cori angelici per ogni anima e per tutti i popoli amanti

del Cuor Materno:

“Quando penso alla mia sorte che son figlio tuo, Maria,

la mia gioia diventa viva, perché Tu pensi alla salvezza mia.

Accompagnaci giornalmente a Gesù Eucaristia.

Certamente sarò accettata,

perché Tu sei la Madre di Dio Sacerdote Vergine Immacolata”.

Poi nell'ospizio l'angelo Sacario presenta sette fogli,

e il Maestro Divino li marca con l'anello della sapienza,

con la mano destra.

Poi sette ancora; e li marca col rubino dell'amore della

mano sinistra:

‑Sia vista l'Opera mia divina

e ognuno stia al proprio posto assegnatogli da Dio,

se il sacramento dell'Ordine deve rifiorire,

e non sia una via di entrata e di uscita,

al popolo e alla Chiesa mia di rovina.


5‑2‑1979

L'aria primaverile invitava il Divin Maestro a salire

in alto,

perché la sua giovinezza la Chiesa ha in possesso,

e sempre la conserverà, in eterno.

Dentro il santuario entrava;

la musica celestiale dava tocchi soavi

in applauso e in ringraziamento al compiuto Evento.

All'altare saliva, l'olocausto compiva

e così dava Sé Eucaristia,

mantenendo luce al roveto acceso,

per far che sia visto che dal Ciel in terra è sceso.

Gli angeli per il popolo tutto han cantato

il Veni Creator,

poi han dato sfogo all'amor materno,

cantando e suonando le litanie,

intanto che benediceva dal Paradiso

la Vergine Sacerdote Maria.

Uscendo dal santuario, il Divin Maestro con gli angeli suoi

passeggiava sotto gli ulivi in riva al lago;

poi rientrò nel basso globo con maestà divina

in questo piccolo casolare, che è la sua sede,

ad accogliere chi viene.

Morale

Dice Gesù, tramite l'angelo della verginità:

‑Guai a voi, vergini e sacerdoti,

se indarno l'Eterno Sacerdote in alto sta salire a celebrare

e così offrire,

perché il mondo dell'infinita sua bontà vuol coprire,

se voi per il mio Ritorno state ancor inveire!

La vendetta di Dio su tutti voi state attirare,

perché degni di Me non vi stareste trovare.

Una potenza astrometrica regale sta scoppiare.

Guai a chi della misericordia di Dio non si sta fidare!


6‑2‑1979

Già l'alba spuntava e Cristo Re da terra d'esilio partiva

e sul globo fabbricato sopra gli otto cieli saliva.

Così anche oggi dentro il santuario all'altare l'olocausto

compiva, sempre per aumentare, col sangue del calice in luce,

la vita e così far sparire la morte dell'autorità scaduta

di chi ha il segno sacerdotale.

E pria, dopo aver consacrato, ha dato Sé Eucaristia.

E gli angeli apocalittici:

‑Benediciamo Te, insiem con tutte le genti, Cristo Re.

Ti benediciamo perché ci hai creato;

tutti i popoli ti ringraziano perché hai redento,

ed ora per tutti questi contraccambiamo l'amore che Tu

porti, per aver applicato a tutti la Redenzione

ed aver dato un nuovo comando all'Immacolata Vergine

Sacerdote.

A questo, la Madre di Dio dava al mondo miracoli di bontà,

facendo conoscere che l'Eterno Sacerdote Celebrante e 

Ope​rante è Via, Vita e Verità.

Poi l'angelo del Mistero, portando la bandiera pontificia,

con una croce greca per simbolo, di oro bianco,

si metteva a capo nella discesa,

e grande diveniva questa bandiera.

E così gli angeli cantavan:

“Benediteci, o Signore, vi preghiam con voci ardenti.

Vostri figli siam, redenti dal paterno vostro amore.

Benediteci, o Signore”.

E nel rientro nell'ospizio:

“Ai tuoi piè, Maria diletta, vengon tutti i figli tuoi.

Cara Madre, il dono accetta degli amanti nostri cuor.

0 Maria Immacolata, noi ti offriamo i nostri cuor...”.

La bandiera fu portata dall'angelo Sacario al colle

dell'Apidario ove la Madonna è calata a testimoniare

il Ritorno di Cristo, a coperchiar Bienno,

perché dei doni di Dio non faccia più scempio.

Bienno vuol dir: bisogno del mondo.


7‑2‑1979

Alle sei mattiniere si saliva sull'alto globo,

perché Cristo Re Ritornato non guarda ai meriti,

ma è infinitamente buono.

Entrava con paramenti bianchi nel santuario 

per la celebra​zione e la pianta campanile dava squilli festosi

di gioia e di contento,

intanto che l'Eterno Sacerdote saliva all'altare,

compiva l'olocausto dando Sé Sacramentato.

E la luce del calice saliva a purificare il bene

che compie tutto il mondo

a onore e gloria all'Eterno Padre,

che il Divin Figlio per la salvezza universale

ha mandato a celebrare.

In bontà e misericordia benedicente era dal Paradiso

la Sacerdote Vergine Madre.

Questo mattino scriveva l'angelo Sacario sul messale

quello che il Canadese al pulpito diceva:

‑La tua bontà, Gesù, ci affascina.

La tua clemenza ci sta innamorare di Te;

fa' che chi ancor ti vuol rappresentare conosca

che sei ritornato in terra d'esilio, Cristo Re.

Prima della consacrazione i sette angeli apocalittici

han recitato: "Gloria Patri et Filio...” in latino.

E, dopo la consacrazione, i capi apocalittici hanno firmato

sul messale facendo un X, in colori diversi,

imitando così l'arco dell'alleanza, 

che, al ringraziamento, Dio in Trino faceva la pace

con la generazione scesa, con a capo Noè.

E col canto angelico si usciva e si scendeva di nuovo

in terra d'esilio:

‑Rallegratevi, o popoli tutti, che siete invitati alle nozze

dell'Agnello senza macchia, col dare un avvio alla Mistica

Sposa in questa primavera della nuova era.

In questo istante nell'ospizio di nuovo si era.

E l'angelo Sacario, dopo aver suonato l'arpa,

intanto che il Dolce Ospite sacerdoti risuscitava,

questo spiegava:

‑Le nozze consistono nel rinnovare il segno al ministro

che all'altezza si sta avviare, per fare che con la tua

celebrazione divenga Olocausto il lor Sacrificio,

perché il Sacrificio viene abolito,

perché il ministero sacerdotale è valido e grande

in Te che sei tornato.

Così la generazione vien continuata.

A queste nozze, a capo tavola con la benedizione

c'è la Sacerdote Madre,

perché la Chiesa che Tu hai fondato l'ha voluta tale.

Tu gliela stai regalare

e per questo Lei diventa la Madre Vergine Sacerdote

universale.


8‑2‑1979

Dopo le ventiquattro Cristo saliva sull'alto globo

per la celebrazione,

così la Madre dal Paradiso dava, nel cominciare

una nuova giornata, la benedizione,

mostrando che sull'alto globo c'è sempre chiaro,

perché la potenza di Dio impera

e anche in terra d'esilio, per l'Opera divina compiuta

da Gesù Cristo, non verrà notte in questa sera mattiniera

della nuova era.

Entrava nel santuario l'Eterno Sacerdote

accompagnato da canti angelici, da suoni melodiosi

dei Canadesi e dalla pianta campanile che dava un'armonia

di nuova vita.

E, accostandosi all'altare, Gesù Cristo consacrando

compiva l'olocausto. Così ogni mattino dà Sé Eucaristia

all'Istrumento che adopera ed ha adoperato,

facendo capire a tutti gli obiettori​

che il Redentore non disfa ciò che ha operato,

ma sempre fa divenir più bello e mostra sempre quello,

senza entrare in duello.

Il sangue in luce del calice invece

irradia il segno sacerdotale a chi il proprio Divin Maestro

vuole ancora servire ed amare.

L'angelo Sacario sventolava il vessillo vergineo

e l'angelo addetto al Mistero dava incenso a Dio in Trino.

E il suono musicale questo dava:

“Mistico Agnello, Re delle menti e dei cuori,

da' a noi ogni qualità di favori,

perché vogliamo essere dei tuoi,

e noi Ti proclameremo Signor”.

E di nuovo si usciva e si scendeva

e la Madre Vergine Sacerdote farà del ministero sacerdotale

preda,

mentre Cristo Re, rientrando nell'ospizio, dice:

‑Sosto ancora un poco e questo è lo scopo:

in difesa al compiuto Mistero, a ciò che ho operato ed al

privilegio verginale,

perché si abbia a mantenere come voglio Io tale.

Al ministro il comando rinnovato,

a chi della grazia di Dio si fa caro

con podestà divina.

E all'Evento che ho compiuto? Rispetto.

Che non sia  toccata, la persona, da nessuno.

In difesa al sesso debole.

Luce a chi ha il comando e la forza per guardare in alto,

perché che comanda terra e Cielo è Cristo Ritornato.


9‑2‑1979

Ove il Divin Maestro saliva sull'alto globo

il firmamento si ritirava,

e così sopra gli otto cieli l'Eterno Sacerdote a celebrare

andava.

E da glorioso, dal Padre in terra d'esilio venuto,

entrava nel santuario a compiere l'olocausto.

Gli angeli applaudivan,

la Madre Vergine Sacerdote di Dio dal Paradiso benediva;

e, dopo aver consacrato, l'Eterno Sacerdote dava Sé Eucari​stia.

E il sangue in fiamma di vita divina regalava questa caloria

al ministero sacerdotale, perché si trovino tutti i segnati

in resurrectio et vita.

E per i popoli tutti, perché la Madre Sacerdote Vergine 

Imma​colata con i raggi settiformali che escono dal suo Cuore

battezza tutti in fin di vita, i cori angelici han cantato in

massa:

“Io son cristiano. Dal sacro fonte un'onda pura scese su me.

Segno così celebre non v'è .

Noi ti ringraziamo, o Re della pace, noi applaudiamo a Te,

o Cuor di Madre Immacolato,

così la Redenzione viene applicata ad ogni nato”.

All'altare che splendevan c'eran due ceri accesi

di lume di luce,

ed uno fu portato sul basso globo dentro questo ospizio,

nel momento che ha fatto rientro Gesù Cristo.

E questo lume di luce durerà nel tempo

e splenderà nell'eternità.

Diario

Questo dice l'angelo Sacario:

‑Cristo dalla Chiesa che ha fondato è appartato

perché un Mistero ha compiuto

e così dal Padre in terra d'esilio è venuto,

dando garanzia, con la celebrazione, che dà continuamente

alla Mistica Sposa della sua vita divina, perché in Cristo

viva, in Cristo abbia a operare, abbia su tutte le forze

diaboliche e su tutto il mondo ad imperare.

Ognuno al proprio posto si deve trovare:

si fa così Cristo a far conoscere, a star amare e servire,

unanimi ai doni che Dio dà,

in sottomissione alla Chiesa una, santa, cattolica, apostolica,

romana.

Salati vengono tutti quelli che vogliono sostituire e fare il Papa.

In avvenire questo avviene e sta continuare,

finché si stanno emendare.


10‑2‑1979

Prima di salire, questo mattino il Maestro Divino dice:

‑Vedete chi sono?

Tutto alla Chiesa che ho fondato mi dono-.

E già si trovava con gli angeli suoi sull'alto globo.

Entrava nel santuario, dando speranza illimitata ai figli

esuli, se vivranno di fede

e caritativi con sé e gli altri si troveranno

e, prima, se l'amor che Dio gli porta gli contraccambieranno.

Poi saliva all'altare,

e ancor l'Eterno Sacerdote diceva:

‑La pace ovunque sia.

Vi augura questo dal Paradiso la Vergine Sacerdote Maria-.

E gli angeli apocalittici che circondavan l'altare

sommessamente cantavan per i figli in terra d'esilio

in prova:

“Misero cor, deh, pensa che già peccasti assai,

tempo sarebbe ormai di pianto e di dolor.

Rifletti che presto scorrono i giorni, i mesi e gli anni:

lascia alfin gli inganni e torna al tuo Signor”.​

Continuando: “Santo, Santo, Santo.

Misericordia di tutti, o Re degli eserciti.

Perdona a tutti, o Redentore del genere umano,

giacché col Battesimo hai riscattato dall'original peccato”.

Subito, dopo questo, elevava ostia e calice,

consacrando e Sé Eucaristico regalando.

Così il ministero sacerdotale in grazia e preparato

col sangue del calice in luce viene adorno del restauro,

atto per il terzo tempo a pro di tutti i viventi,

a sollievo delle anime in pena.

E l'angelo del Mistero:

‑Si deve tramutare l'ira di Dio nel suo amore infinito,

perché Tu dal Padre in terra sei sceso.

Da' elevazione al sacerdote che deve continuare a far Te,

unito a Te, diventando gemello a Te.

Poi si usciva dal santuario e si scendeva

e la Vergine Maria di grazie copiose terra d'esilio copriva.

E, nel rientro nell'ospizio ,l'angelo della verginità,

suonando l'arpa, proclamava:

‑Noi angeli con la Madre tua abbiam vinto.


11‑2‑1979

Dice Gesù: ‑Andiamo a mostrare come si fa la festa

a santificare-.

Come lampo sull'alto globo era

per far che non venga sera.

E, prima di entrare nel santuario, si son radunati tutti

gli angeli che presidiano alla celebrazione e han cantato

per tutte le genti:

“Noi veniamo a Te, o Madre di Cristo Re,

perché Tu abbia noi a presentare a Cristo Celebrante,

Re di pace e di amore”.

E Lei dava dal Paradiso la domenicale, solenne benedizione,

mettendosi in unione nell'operato al Pontefice

che si trova della Chiesa del Divin Figlio a capo.

Poi entrava nel santuario l'Eterno Sacerdote e saliva

all'altare da Padrone assoluto di terra e cielo,

perché dal Padre in terra d'esilio è sceso.

E l'angelo della verginità saliva in cattedra

al posto del Canadese:

‑Se Tu, Re degli eserciti, intimi guerra ai sacerdoti

che fanno ostacolo al tuo Ritorno e al Cuor della Madre

Immacolato,

sii con questi ugualmente benigno, correggendoli in verga

settiformale, e in questo errore stalli fermare.

Poi gli angeli han cantato il Credo,

accompagnati dal suono dell'aquila che fa da baldacchino;

e un silenzio perfetto avvenne quando ha consacrato

e Sé Eucaristico ha dato.

Genuflessi a terra i cori angelici finché, gli angeli

apocalittici per tre volte han cantato l'Alleluia,

con aggiunta:

“La tua voce a Te mi attira, col tuo sguardo mi affascini.

Il tuo amore mi travolge in Te.

Abbi pietà di tutti, o misericordioso Cristo Re”.

Poi col canto del Magnificat si usciva e si scendeva

e si rientrava da dove era partito,

così può ardere ancor davanti all'Eucaristia il lumicino.

Nessuna candela vien spenta

per la luce del calice che dà al ministro e che lo spaventa:

di combattere ancor così si arresta.

Che devono cominciare vita nuova

la luce della verga approva.

Chi vuol salire, può;

chi apposta vuol stare in basso, di ogni chiaro vien privato;

e non si potrà più salir all'altare

perché indegni si sentono.

Gli angeli non sono entrati, se non il Sacario e quel

del Mistero, dentro l'ospizio, perché erano al servizio

della Vergine Sacerdote Immacolata.

Questo è il diario di chi è in ritardo.


12‑2‑1979

Di buon mattino la fanfara angelica, suonando l'inno positi​vo,

veniva sulla nuvola argentea a prendere il Divin Maestro

per salire insieme in alto. E così avvenne.

La pianta campanile corrispondeva

e in un istante fuori del santuario si era.

Si entrava festosi

e saliva all'altare l'Eterno Sacerdote per la celebrazione.

L'angelo del Mistero saliva sul pulpito,

mentre il Sacario scriveva quello che questo diceva:

‑Tu,tanto offeso e tanto misericordioso,

con la tua consacrazione bruci tutto il male,

dando valuta universale, applicando a tutti la Redenzione.

In più, innalzando il calice, purifichi tutto il bene

che l'uomo compie

perché sia accetto all'Eterno Padre,

tramite il Cuore Immacolato.

Gesù, dopo aver ascoltato, ha consacrato e regalato

Sé Sacramentato,

e con la luce del sangue suo del calice

viene in unità con la Chiesa che ha fondato.

E gli angeli apocalittici, dando applauso al Re della pace:

“Ti ringraziamo che hai perdonato le offese che ti han fatto

col rifiuto del regalo, perché sei tornato.

Noi ti serviamo per tutti questi contraddittori dei tuoi

doni, intanto che vengono in arresto,

cioè che sono bloccati da Te,

nel dargli luce, che sei Cristo Re”.

E intanto che la Sacerdote Madre benediva

e il suo appoggio e aiuto offriva,

i cori angelici cantavan:

“0 Vergine beata, dal Cielo a noi data.

La tua gran bontà dà sicurezza a tutti di salvezza.

Eleva le menti, da' vita ai cuori, fa' che i sacerdoti

vedano il lor Divin Maestro nella sapienza che ha dato.

Pensaci Tu, o Cuor di Madre Immacolato.

E così si scendeva, annunziando i Gabrielli con canti e suoni

la primavera della nuova era,

per il comando che ha sul genere umano,

in appoggio al Pontefice, la Pura Eva.

E, nell'ospizio rientrati, salutando Gesù gli angeli:

‑Evviva la bella stagione

in compagnia di Te, o Eterno Sacerdote!


13‑2‑1979

Già gli angeli nel santuario cantavan.

L'aquila d'oro che fa da organo suonava

e nell'ospizio si sentiva.

E Cristo Re per la celebrazione saliva.

In questo modo gli angeli chiamavan il Redentore

ad andare nel santuario

per ordine del Cuor della Madre Immacolato.

In gloria entrava, all'altare si accostava,

consacrava e Sé Eucaristico dava.

E intanto che il sangue del calice dava una fiamma viva,

gli angeli apocalittici:

“Mistero di amore e di misericordia è ciò che Tu operi,

o Eterno Sacerdote, a pro e a beneficio di tutta la genera​zione.

Da' luce al sacerdote perché comprenda la tua Venuta,

altrimenti la loro autorità è scaduta.

Da' un cuor nuovo, da' luce alle menti, perché Tu dai valore,

bruciando il male, ad ogni buona azione,

perché tutto viene unito a Te che sei tornato, o Eterno

Sacerdote”.

L'angelo del Mistero sul pulpito taceva e sventolava

la bandiera vaticana su cui in tre punti c'era scritto:

"Pace".

E in mezzo la parola Amen.

E intanto che la Madre dal Paradiso stendeva su ognuno

e su tutti il suo manto, gli angeli nell'uscire e nello scen​dere cantavan:

“Tu che sei tutta pura, fa' conoscere di Cristo la Venuta.

Tu che fosti di Dio l'ancella,

fa' scendere dai seggi che non appartengono e da sella

quelli che si son messi al comando che non hanno,

e innalza l'autorità ecclesiastica fino al santuario

ove questo vessillo fu sventolato”.

A questo, nell'ospizio di nuovo si era,

ove la luce della verità, perché c'è il Divin Ospite, impera

e a tutti dà caloria ove si gela.

E l'angelo della verginità per cinque minuti ha suonato

un'armonia celestiale:

-Gioite, o anime pure e penitenti,

che di far onore a Cristo Ritornato sono compiuti i tempi.

Adorate Gesù Sacramentato nei templi.

Massima

Se pregherete, la luce avrete.

Pregare con la mente e il cuore, in umiltà,

pronti a fare in tutto di Dio la volontà.


14‑2‑1979

‑La mia Parola per la celebrazione che faccio risuona 

in tutto l'universo, per l'amore infinito che porto e ho portato

all'uomo, anche se col suo Redentore è ingrato.

Questo diceva nell'entrare nel santuario

dove anche oggi si è recato.

Subito incominciò la celebrazione,

dopo il ringraziamento che gli angeli gli han dato

per questo suo amor sconfinato.

Consacrava e offriva Sé Eucaristia,

e il sangue in luce per restauro al ministro

mostra la sua misericordia illimitata,

proprio per lasciare il campo libero al Cuore Immacolato

di affiancare la Chiesa che ha fondato.

I nove cori angelici in nove musiche hanno dato sfogo

al servizio che prestano all'Eterno Sacerdote e alla Sacer​dote 

Madre di Dio, sempre per il popolo:

“Noi vogliam Dio, Vergin Maria, in ogni tempo e in ogni luogo.

Echeggi ovunque il tuo poter materno a pro di ogni nato,

perché di battezzar tutti in fin di vita Tu hai

dalla Triade Sacrosanta il comando”.

E con velocità Cristo rientrava nel basso globo,

perché ha ogni facoltà,

perché il Redentore è Via, Vita e Verità.

La Madre Santissima fa scendere dal Cielo una pioggia

di grazie, che si tramutan in manna celestiale,

e ognun ne può usare.

Chi la invocherà, grazie copiose avrà.

Chi invece continuerà a combattere Cristo

e la Sacerdote Madre dell'Altissimo,

da sé si annullerà e da tutti visto sarà.

Rientrati nell'ospizio, l'angelo del Mistero sale sullo

sgabello preparato e sta telefonare:

‑Subito si ritirino ovunque sono e si stan trovare

i persecutori, siano bene o male intenzionati, del Ritorno

del Figlio dell'uomo.

E siano cauti, prudenti e silenti, perché c'è il condono.

Questo è il primo dono.

Il Canadese io sono.

15‑2‑1979

Gesù in questa primavera mattiniera dice:

‑Saliamo sull'alto globo ove c'è gaudio e nessun dolore.

E, aprendosi, gli otto firmamenti al passaggio del Creatore,

che è anche Redentore, stan proclamare la resurrectio

et vita.

Saliva all'altare dentro il santuario il Re della pace,

il Dominatore e il Padrone di tutte le cose, per la celebra​zione, 

e, dopo che gli angeli avevan cantato il Credo,

consacrava e offriva e col sangue tramutato in luce, che

è la vita sua, innalza la Chiesa che ha fondato,

perché nessuno la possa danneggiare.

E la Vergine Sacerdote Madre di Dio, benedicendo dal gaudio,

richiamando a guardare in alto, toglieva la cecità di chi

non ci vedeva più, perché si erano allontanati dal Dator della luce 

e dal vigile Pastore che alla salvezza eterna conduce.

E gli angeli apocalittici che circondavan l'altare:

“Vita e Resurrezione universale,

fa' che i ministri tuoi siano del mondo il sale.

Fa' che la superbia non trovi più posto nel cuor dell'uomo,

ma che la santa umiltà faccia imboccare la strada della

santità.

Da' vigoria ai deboli, accerta che sono accette le sofferenze

di chi ti ama e soffre, fa' che i superbi si abbiano ad umi​liare 

davanti alla bontà tua,

ché invece di dar giustizia, dai misericordia,

perché abbia ogni nato ad arrivare all'eterna gloria”.

Poi han cantato, nell'uscire e nello scendere, gli angeli

custodi dei martiri(compreso anche il martirio d'amore

e di sacrificio) con le palme lucenti, la Salve Regina.

E han terminato nel far rientro il Divin Maestro

ove sosta ed ha sostato.

L'angelo del Mistero ancor questa mattina sta telefonare,

dando l'altolà a chi sopra l'errore sta riposare.

Questa morale così si esprime. Chi vuole, può capire.


16‑2‑1979

Sull'alto globo anche questo mattino Cristo Re ha celebrato,

ha consacrato e regalato Sé Sacramentato.

E così il ministero sacerdotale ebbe il regalo della vita

divina dell'Eterno Sacerdote nel sangue suo in luce tramuta​to.

E, nel prefazio, il Canadese al pulpito:

‑Noi angeli siamo al tuo servizio.

Noi ti adoriamo, o Re Divino, da Ritornato e Sacramentato,

in questo alto globo che già appartiene all'eterno gaudio,

ove celebreranno i vergini sacerdoti, quando Tu già ti trove​rai 

sul Coro Vergineo e verranno incontro a Te,

nella parata finale;

noi angeli ti stiam ringraziare.

E mettendo il nostro potere, che Tu ci hai dato

per il trionfo del Cuor della Madre Immacolato,

in servizio a Te e in decoro al ministro che ti vuol servire

e continuare a starti amare,

noi ci prostriamo davanti a Te, Celebrante e Operante, 

Creato​re e Redentore,

e sempre coopereremo per la salvezza universale-.

Questo non vien scritto sul messale, ma entra nell'opera

vivifica e santifica di chi è in servizio a Gesù Cristo

e alla Vergine Sacerdote Madre di Dio.

Madre Santa, che già sei nel gaudio,

Madre del Verbo Incarnato,

noi ti accompagniamo nel trionfo del tuo Cuore Immacolato.

Nel partire e nello scendere sul basso globo, gli angeli

han dato il lor suono e canto:

“Noi vogliam Dio,Vergin Maria, in ogni famiglia, nella società

intera.

Affianca Tu la Mistica Chiesa fondata dal Divin Figlio

e così Tu, Madre dell'Altissimo, su tutti impera”.

E nell'ospizio si era con l'ultima strofa musicale:

“Fa', o Vergine Maria, che non venga sera”.


17‑2‑1979

Il santuario era preparato, gli angeli l'Alleluia già

cantavan, nell'ospizio si sentivan

e Cristo Re a salire acconsentiva,

ché, con la celebrazione, consacrando particola e calice,

col sangue in luce di Lui Glorioso

dà una nuova vita alla Mistica Chiesa che ha fondato.

‑L'Eucaristia vien regalata all'Istrumento che ho adoperato,

invitando tutti degnamente a ricevermi in questo Divin

Sacramento.

Alla soglia del santuario arrivato,

gli angeli in massa mi son venuti incontro

a darmi il buon giorno,

non tanto a Me, come ai ministri che amano e servono

Cristo Re.

L'altare di fiori primaverili dava sfoggio, simbolo

dei fioretti che offrono le tribolate vergini e i retti

sacerdoti.

E quel del Mistero, prima di incominciare,

al pulpito questo proclamava:

‑Sei tornato dal Padre in terra d'esilio

e così stai salire su questo alto globo fabbricato per Te,

per compiere l'olocausto, perché sia applicata ad ogni nato

la Redenzione, Tu che sei il Salvatore.

E gli angeli apocalittici:

“Salva tutti per pietà, non guardare all'ingratitudine,

ma all'amore che Tu porti alla moltitudine.

Sia abbondante la Madre tua Vergine Sacerdote Immacolata

nel concedere favori e doni”.

E benediva in quell'istante dal Paradiso Lei, la Vergine

Sacerdote Maria.

I santi nel gaudio cantano la gioia della salvezza universa​le,

invitando così i popoli a detestare il male e a tendere

alla perfezione.

Con questa celebrazione sabatina dà molto refrigerio

nei luoghi di purgazione, sia nel carcere, sia nei gironi,

la Madre di Dio,

e anche questi pregano perché i popoli non abbiano a cadere

nel loro errore,

perché al di là in giustizia si deve scontare,

anche se misericordia grande dà la Vergine Madre.

E, nello scendere, gli angeli, accompagnati dal suono dell'arpa

e della cetra:

"Parce, Domine, parce populo tuo, ne in aeternum irascaris

nobis.

In Te, Domine, speravi, non confundar in aeternum".

Ed entrando nell'ospizio,

che non deve essere per il ministro un supplizio:

“Evviva la Madre di Dio con tutti i santi, che applaudiscono

e godono del tuo Ritorno e del trionfo del Cuore Immacolato,

perché hanno luce viva nel vederti Sacramentato!”.

Morale

Cristo ha mantenuto il patto con la sua Chiesa: "Nei bisogni

grandi le porte dell'inferno non prevarranno".

Ecco che è tornato

e vuole essere contraccambiato.


18‑2‑1979

Dice Gesù: ‑Siamo in domenica,

e l'uomo deve dare questo giorno a Dio come ringraziamento,

in riconoscenza al Creatore e Redentore,

in applauso, riconoscendosi cristiano perché fu battezzato.

E per questo giorno del Signore,

per chi nell'era cristiana ha osservato eroicamente

il giorno festivo,

Io da Celebrante e Operante son tornato in terra d'esilio.

Così si è presentato all'altare dentro il santuario

sull'alto globo l'Eterno Sacerdote, un istante prima

di compiere l'olocausto.

La pianta campanile, associandosi all'aquila d'oro che faceva

da organo, comunicava la risurrezione nel terzo tempo,

senza essere morta, della Chiesa Mistica Sposa,

canto degli angeli, al servizio della Madre di Dio,

per far conoscere il Ritorno del Divin Figlio,

in sette voci:

“Cristo risusciti in tutti i cuori, Cristo si celebri,

Cristo si adori. Gloria al Signor”.

L'Eterno Sacerdote elevava ostia e calice, consacrando

e offrendo; e col sangue suo in luce mostra nell'altezza

la Fondazione, atta a convertire nell'era mariana tutta

la generazione.

E continuando gli angelici cori, nell'uscire e nello scendere

per le genti:

“Ai tuoi piè, Maria diletta, vengon tutti i figli tuoi.

Tu che tutto puoi, da' salvezza a tutti, proprio per i tuoi.

Tu che puoi, Tu che possiedi il comando,

fa' che trionfi in salvezza universale il tuo Cuore Immaco​lato”.

Ben vista era la nevicata delle grazie che all'umanità

la Sacerdote Vergine Immacolata regalava, a pro di ogni nato,

perché ha pietà anche del più sciagurato.

Ecco i devoti di Lei la carità che devono avere,

pregando per tutti e per ognuno,

specie per chi ha più bisogno della divina misericordia!

Morale

Non è approvare il male, perché è sciagura,

ma la preghiera deve dar sfogo alla riparazione,

perché viva e si converta il peccatore.

E, salutando il Divin Maestro, gli angeli in servizio alla

Madre Santissima così si sono espressi:

“Noi vogliamo Te tra i popoli.

Noi vogliamo che Tu sia riconosciuto nell'unità della Chiesa

che hai fondato.

Noi vogliamo che sia vista l'Immacolata Sacerdote

il Papa e i sacerdoti ad affiancare.

Questo desiderio, ché divenga realtà, lo deponiamo davanti

a Te, o dolce e mite Cristo Re”.


19‑2‑1979

‑A dar della vita mia alla Mistica Sposa

salgo in alto a celebrare nel santuario,

perché in questa unità del sangue mio in luce

do al ministero sacerdotale l'autorità nuova:

che son restaurati nella potenza creatrice di santificare

le anime avran la prova.

Ma prima bisogna che loro abbiano a salire in alto

sulla scala della perfezione, per essere visti tali da tutte

le genti.

In ugual modo e per ugual scopo le vergini donate

e consacrate non devono salire su pulpiti che le distolgono

dalla donazione, perché così, senza umiltà, sol danno si dà.

Così entrava nel santuario all'orario della risurrezione,

dando prova della veracità del suo Ritorno in terra d'esi​lio,

ad applicazione e compimento di aver tutti redento.

Consacrava, Sé Eucaristia di propria mano dava

e la fiamma del calice si innalzava,

bruciando il male e purificando il bene,

perché l'Eterno Sacerdote è il Sommo Bene.

E, intanto che dal Paradiso la Vergine Sacerdote Madre

di Dio benediva, gli angeli apocalittici, circondando

l'altare, cantavan:

“Sommo Ben, mio Signor, come non ti amerò?

T'amo con sommo amor, quanto quest'alma può...”.

Nell'uscire e nello scendere si sono introdotti i cori 

ange​lici a dare anche loro le lodi a pro delle genti:

“Sei pura, sei pia, sei bella, o Maria.

Ogni alma lo sa che Madre così grande il mondo non ha.

Sei Vergine e sei Madre del Figlio di Dio.

Sei Sposa dello Spirito Santo.

Noi facciamo onore a Te, perché vogliamo insiem con Te

incominciare il trionfo del tuo Cuore Immacolato”.

Nel rincasare nel basso globo, entrando nell'ospizio

su verga settiformale si è passati, come si suol dire

per capire, al colle dell'Apidario,  ove si è presentata 

davanti al suo Divin Figlio a congratularsi, ché aveva

tramutato il castigo nel grande auspicio.

Questo Evento non sarà mai finito

perché si ha a che fare con l'Infinito.


20‑2‑1979

‑Tutte le mattine, ogni mattino salgo sull'alto globo,

manifestando che son tornato in terra d'esilio, dando prova

ora al ministero sacerdotale che son stato ritornare,

come avevo promesso ai miei apo​stoli

quando son risorto e poi salito al Cielo.

Il Vangelo la mia seconda Venuta porta

e questo mio Ritorno dichiara che avverrà la parata finale.

In gloria e in trionfo entra nel santuario

per compiere l'olocausto.

Affollata dagli angeli era la grande cattedrale.

E subito il Canadese sale sul pulpito

questo a manifestare:

‑Questo Ritorno del Salvatore del mondo porta la Chiesa

che ha fondato nell'altezza e nella podestà della gloria,

perché i popoli siano tutti in Cristo rigenerati e risorti,

pria dalla morte del peccato

e, al tempo prefisso, alla fine, alla resurrezione della carne,

anche se i tuoi apostoli risorgeranno prima

e gli ultimi che costì celebreranno incontro a Te verranno

e non morranno.

E gli angeli apocalittici che circondavan l'altare

per il popolo:

"Vita et resurrectio nostra, miserere nobis.
Cristo Donator di sangue,

da' vita e vigoria all'umanità che langue.

Maria Sacerdote dell'Apidario, da' grazie copiose a tutti,

specie ai più bisognosi".

Dal Paradiso Lei aderiva

e l'umanità, che langue nell'errore,

della sua luce copriva.

E subito Gesù all'altare consacrava e offriva

e dava Sé Eucaristia.

E l'angelo che ha consolato il Figlio di Dio e di Maria

Vergine Sacerdote nell'orto degli ulivi portava il calice

in fiamma, che diventava un roveto ardente, nella Fondazione,

dando sicurezza del Ritorno dell'Eterno Sacerdote.

E, nell'uscire e nello scendere, gli angeli per tutte

le genti

“0 croce, nostra speranza, nostro conforto e nostra resurre​zione,

fa' che avvenga un solo ovile con un unico pastore”.

E in questo stile, passando verso il colle dell'Apidario,

si rientrava nell'ospizio ove gli angeli in moltitudine

han salutato Gesù Cristo.

Morale cronacale

L'angelo, che portava la fiamma ardente, dal colle andò

diretto alla Fondazione, mentre gli altri con l'Eterno 

Sacer​dote l'hanno accompagnato nell'ospizio ove la divina sapien​za 

dagli scrivani fu scritta.

E l'angelo della verginità: ‑Acquisti ognuno la vista.


21‑2‑1979

Un giorno nuovo oggi è

di cui può far pompa la Sacerdote Madre e chi con Lei è.

Dentro il santuario l'Eterno Sacerdote entrava

e all'altare si accostava.

La celebrazione faceva: l'ora della risurrezione era.

Consacrava e Sé Eucaristico dava.

E la Madre Sacerdote di Dio dal Paradiso

grazie copiose a terra d'esilio regalava.

La luce del calice aumentava la fiamma ardente

che illumina la Fondazione

e un incendio avviene di infinito amore:

regalo dell'Eterno Sacerdote.

Gli angeli pacieri davano incenso,

intanto che il sacrificio incruento viene spento

e tutto si concentra nell'olocausto che Cristo

nel santuario celebra.

Han cantato gli angeli il Magnificat,

nello scendere l'Ave Maria,

dando consolazione all'anima pia,

suffragando le anime in pena,

perché di amor materno si apre la scena.

La penitenza è tutta per chi ha da scontare,

se il mondo si deve convertire

e la conversione universale avvenire.

Chi vuole, può capire.


22‑2‑1979

‑Ogni mattino da terra d'esilio vado sull'alto globo

nel santuario a celebrare,

perché il mio amore abbia a trionfare al posto di punire,

e così la sera del mondo mattiniera farla divenire-.

In questo stile entrava e saliva all'altare consacrando

e offrendo, continuando così a beneficare il genere umano,

dando luce sempre più fulgida alla Chiesa che ha fondato.

L'angelo della verginità all'altare scriveva sul messale,

intanto che gli angeli per prefazio han cantato in latino

il vespro della Madonna.

La parte di quei del coro, l'han fatta gli apocalittici

che circondavan l'altare; la parte del chierichetto, il Cana​dese 

del Mistero; e ciò che spetta al popolo tutti gli angeli

che affollavano il santuario.

E come inno, l'inno positivo, tutto in latino.

Poi fu cominciato l'olocausto.

Dal Paradiso presiedeva il Cuore Immacolato, benedicendo

tutte le genti, perché siano conscie di questo tempo

di misericordia: che non passi invano, perché possa schivare,

chi ne approfitta, il fuoco purificatore dopo il trapasso.

Ecco quello che l'Immacolata Vergine Sacerdote offre e dona!

E ogni cuore afflitto così consola.

Poi di nuovo si scendeva;

e, rientrando nell'ospizio, i sette angeli apocalittici

han recitato: “Dio sia benedetto...”.

E in questo modo, come riparatori,

il bestemmiatore vien cor​retto.

E con questo olocausto viene avverato quello che nella cala​ta 

mondiale ha manifestato la Sacerdote Vergine Madre

davanti a Cristo Ritornato:

‑Ho tramutato il castigo nel grande auspicio.

Morale

Chi di ciò che ha scritto, o chi questo può avere in posses​so,

non ne farà buon uso, si troverà pentito,

perché da sé si è punito.


23‑2‑1979

Già all'orario della risurrezione Gesù in alto era

ed entrava nel santuario per la celebrazione,

dando conferma che è già incominciata la nuova era,

il terzo tempo del mondo, al posto dello sconvolgimento,

cioè del rombo.

E, accostandosi all'altare per la celebrazione:

‑Non è la fine, ma è il tramonto:

ecco quello che segna per terra d'esilio il mio Ritorno!

E, intanto che incominciava l'olocausto,

l'angelo del Mistero saliva all'altare

cantando con i cori angelici per tutte le genti:

“Ai tuoi piè, Maria diletta, vengon tutti i figli tuoi.

Tu che sei la Madre universale, sta' tutti i popoli salvare,

giacché in fin di vita stai tutti battezzare.

Madre del Padron del mondo, tieni ogni nato da conto,

mettendo il clero sotto la tua stola,

per far che abbia a risplendere in loro la nuova potestà

che il Ritorno del Figlio tuo Divino a loro dà”.

E l'Eterno Sacerdote, alzando ostia e calice,

dicendo per omnes al posto di pro multis,
consacrava e regalava Sé nel Sacramento d'amore.

Somma potestà dà alla Chiesa che ha fondato

il sangue del calice che in luce dà.

E il Canadese al pulpito:

‑Stai per essere scorta che al santuario ti trovi

e che Gesù ti comunica senza più parlare di scomunica-,

subito mettendosi in posizione di uscire e di scendere

con la schiera angelica che cantava:

“Mira il tuo popolo, o grande Regina,

che nel gaudio ti stai trovare.

Mostra che sei Madre universale”.

A questo, Lei dal Paradiso grazie cedeva

che in fiori di ogni colore si tramutavan,

a seconda dei bisogni in cui l'uomo si sta trovare,

per mostrare che nessun sta trascurare.

Questo è il compito che Lei ha:

affiancare la Chiesa di Cristo per salvare tutta l'umanità.

Cristo nell'ospizio rientrava.

L'angelo Sacario l'arpa nell'ospizio suonava,

invitando tutti, specie l’Istrumento che Cristo adopera,

a pregare, a sperare e così ottenere tutto ciò che la volontà

di Dio vuole, pretende e, a chi fa la sua volontà, sta rendere.

Morale

Per questo modo di fare, per un istante il fuoco purificatore

è stato sospeso in ogni posto, sia pure in basso, di purifica​zione.


24‑2‑1979

L'angelo del Re, Sacario, che è quello della verginità,

per tre minuti tracciò l'arco trionfale;

e fuori del santuario così si era

per mostrare che la potenza di Dio impera.

Sabato è il giorno che Cristo è nato:

ecco che alla Madre Vergine Sacerdote Maria

questo giorno è consacrato.

Un motivo anche questo, per gli Ebrei, di festeggiare

il sabato.

Poi si entrava nel santuario

e Gesù Cristo si accostava all'altare.

E l'angelo del Mistero al pulpito spiega il perché

nell'era cristiana è la domenica il giorno del Signore:

‑E' il tuo giorno, o Re della pace.

Il giorno che l'uomo deve dare a Te, o Salvatore

misericordioso.

E' il giorno che l'uomo deve pensare agli interessi

dell'anima sua.

Poi cominciava la celebrazione, 

e gli angeli apocalittici che circondavan l'altare

per i popoli tutti:

“Miserere nostri, Domine, miserere nostri...

Fa', o Santa Madre Sacerdote,

che le punture gloriose del tuo Divin Figlio

facciano vedere al mondo il trino giglio

che spetta di decoro al Padre Putativo”.

In quel momento la Madre di Dio, Sacerdote Immacolata,

benedicente e contenta, applauso dava.

E l'Eterno Sacerdote, intanto che l'aquila d'oro che fa

da baldacchino dava tocchi di gaudio e di armonia paradisia​ca,

elevava ostia e calice consacrando e offrendo:

‑E con la luce del calice ‑ha detto ‑vita mia alla Chiesa

che ho fondato rendo.

E gli angeli in massa, con la pianta campanile

che accompagnava il canto:

“Cristo risusciti in tutti i cuori. Cristo si celebri,

Cristo si adori. Gloria al Signor”.

E per tre volte han dato l'Alleluia
scendendo e rientrando nell'ospizio.

E quello del Mistero si é azzardato a domandare

al Maestro Divino:

‑Dai inizio, ti stai scoprire

che dal Cielo in terra sei stato venire?

Morale

E l'angelo della verginità per Lui:

‑E' amarmi, adorarmi Eucaristico che vale,

e dei propri falli perdono domandare.

La luce nei cuori starà arrivare.


25‑2‑1979

L'angelo della verginità invita il Divin Maestro a salire

sull'alto globo per la celebrazione dell'olocausto domenica​le.

Ove questo domandava,

i settantadue bronzi della pianta campanile suonavan

e il Divin Maestro là si trovava.

Entrava nel santuario e all'altare si accostava.

L'angelo del Mistero saliva sul pulpito

e l'angelo Sacario si inginocchiava in parte all'altare

e quello che questi diceva sul messale scriveva:

‑Perchè dal sabato alla domenica è passato il giorno tuo,

Signore?

Per tanti fini, ma spicca la resurrezione da morte,

ché con l'accertare che sei Dio hai incominciato l'era

cristiana.

In domenica la discesa dello Spirito Santo sugli apostoli

in preghiera nel Cenacolo.

E, come nel risorgere hai dato prova che hai la Personalità

divina, così è la Chiesa tua nella fondazione e nella realiz​zazione 

con la discesa del Settiforme.

Tu, essendo il Figlio di Dio e di Maria Vergine Sacerdote,

puoi dar miracolo in sette forme, che significa:

quando vuoi, perchè tutto puoi.

Eterno Dio in Trino, fatto Uomo per salvare il mondo,

fa' che i ministri tuoi siano pronti ad accogliere

il tuo Ritorno,

per il Cuore della Madre tua nel suo trionfo.

In questo istante dal Paradiso Lei benediva

e Cristo Re, dopo aver consacrato, dava Sé Eucaristia.

Opera meravigliosa, che farà intendere ai popoli

che la Madre Vergine Sacerdote è gloriosa

e che affianca di Cristo la Chiesa Mistica Sposa.

I sette angeli apocalittici hanno innalzato le sette torce

dando un applauso al Re Divino;

poi si son messi in posizione di uscita, rientrando così

nel basso globo, nel posto da dove Gesù era partito.

E Gesù nell'ospizio:

‑Guardate che l'Opera mia divina non è un partito,

ma alla mia risurrezione da morte, alla Chiesa che ho fondato

e alla risurrezione della carne deve appartenere ogni

individuo, perché apposta per farmi conoscere ed amare

son tornato.

Ecco quanto ho amato ed amo il genere umano!

E loro, riscontrando il saluto, gli angelici cori:

“Per la tua morte, risurrezione e la tua Venuta noi ti

ringraziamo.

Per salvare il mondo questo hai operato.

Evviva il Cuore della Madre tua Immacolato!”.


26‑2‑1979

Alle sei mattiniere già alla porta del santuario

il Divin Maestro era.

L'angelo Sacario avvisa Alceste di starsi svegliare,

perché non s'era accorta che era stata salire.

Con prestezza l'Eterno Sacerdote saliva all'altare,

consacrava e offriva Sé nel Sacramento d'amore.

La luce del calice, che è la vita divina del Figlio di Dio,

dà luce al segno sacerdotale del ministro,

perché riconosca che è tornato il Divin Maestro,

con la sapienza data ad arruolarsi con loro,

perché più in alto di tutti devono trovarsi gli addetti

al coro.

Gli angeli apocalittici, prima che compisse l'olocausto Gesù

Cristo, han cantato il Te Deum e, dopo la consacrazione:

“Tu, Re delle genti, da' luce alle menti, da' vigoria ai cuori

e fa' che la Madre tua Sacerdote con l'onnipotenza 

del co​mando a Lei dato,

affiancando la Chiesa che hai fondato,

dia un accertamento di bontà tua, richiamando tutti i popoli

alla santità.

Madre Vergine Sacerdote, questo fa!”.

A questo, in sette verghe settiformali Lei benediva

e il suo ufficio di Madre universale, Regina del mondo,

compiva.

E col canto "Christus vincit,Christus regnat,Christus impe​rat 

per Mariam" si scendeva

e in avvenire si comprenderà

che la Venuta del Figlio di Dio in terra d'esilio è verità.

Il rientro ha portato la nevicata:

segna la manna che dal Ciel in terra d'esilio è data.

Morale

Il Redentore niente ritira di ciò che ha operato

né la sapienza che ha dato, e mai ritirerà, perché è verità,

perché padronanza su tutto e su tutti ha.

Gli angeli si son fermati nell'ospizio che si è ingrandito,

intanto che il Canadese del Mistero telefonava,

perché ognuno sappia che le grazie che la Vergine Sacerdote

Immacolata dà a terra d'esilio non sono del deserto la sabbia.

Ognuno si deve ritirare,

quando è arrivato sul basso globo il Salvatore,

il Re della pace.

                                                                                                     27‑2‑1979

Dal basso globo si partiva

e come lampo all'altezza fuori del santuario si arriva.

Gesù Cristo crea il tempo, perché ha la Personalità divina,

non ha distanza, tutto gli è presente, anche se all'appello non

dice presente, perché non è un suddito, ma il Creatore e il Redentore.

L'altare era pronto dentro il santuario:

l'Eterno Sacerdote si accostava, consacrava e offriva,

dando Sé Eucaristico all'Istrumento che adopera.

E col sangue tramutato in luce del calice da Lui consacrato

dà sicurezza alla Chiesa che ha fondato che ha compiuto

l'olocausto e che con potestà divina ha operato.

Gli angeli han cantato l'Ave maris Stella, intanto

che la Madre Sacerdote di Dio su tutti i popoli stende

il suo manto finché arriva ai confini della terra:

e ogni ribelle rimarrà prigioniero,

perché Cristo Re dal Padre in terra d'esilio è sceso.

Intanto che offriva Sé Eucaristico,

i nove cori angelici davano tocchi soavi musicali

con strumenti a corda,

mostrando così che sono alla Chiesa di Cristo di scorta,

sempre in crescita per la potestà nuova che Dio in Trino

ha dato alla Madonna.

Poi con giubilo si rientrava in terra d'esilio nell'ospizio,

proclamando il Ritorno di Gesù Cristo.

E il Canadese telefonava, intanto che il Sacario l'arpa suo​nava, 

dando applauso al Re della pace, che d'infinito amore

i figli esuli di terra d'esilio sta amare.

Cosa mai ha telefonato l'angelo del Mistero?

Che Cristo Re anche questo mattino è salito sull'alto globo

a compiere l'olocausto e poi di nuovo è tornato sul basso

globo ove è nato, è morto ed è risorto.

Ed ora col suo Ritorno, celebrando, applica la Redenzione

a tutti i nati di questo mondo.


28‑2‑1979

Ben fu sentita e vista la salita dal basso globo all'alto

con tutti gli otto firmamenti che al Creatore e Redentore

danno applauso.

E con gioia e contento entrava con gli angeli suoi

nel santuario per la celebrazione l'Eterno Sacerdote.

‑E' finita la lotta ‑ dice l'angelo apocalittico Closse-

‑e chi continuerà

visto che tradisce sarà.

La celebrazione si inoltrava.

All'altare Cristo Re si trovava,

gli angeli cantavan e il Re della pace consacrava,

di sua mano dava Sé Sacramentato

e al ministro preparato col sangue suo in luce

la vita sua dava da Ritornato.

E gli angeli apocalittici:

“Cristo, Donator di sangue,

da' vita e sazia l'umanità che langue”.

E dopo tre minuti: “Cristo Re Legislatore,

attira a Te tutto il mondo nel Sacramento d'amore.

Cristo risusciti in tutti i cuori!

In tutti i cuori sta' regnare, se in questa occulta Venuta

tutti i popoli si devono salvare in Te, per Te e con Te,

nell'applicare la Redenzione ad ogni nato, o Cristo Re”.

E gli angeli in massa per il popolo:

“Madre nostra, fiducia nostra.

(E intanto Lei dava grazie copiose e voluminose)

Dignare me laudare Te, Virgo Sacrata,

da mihi virtutem contra hostes tuos. Amen”.

Nell'uscire e nello scendere, gli angeli,

accompagnando il Maestro Divino nell'ospizio, con la fanfara

angelica che accompagnava, han cantato:

“Nobile, santa Chiesa, regno d'amor,

dona la terra a Cristo Trionfator...”.

L'angelo della verginità suonava l'arpa vicino al focolare,

così a onorare la celebrazione del Salvatore.

E intanto risuscitava col corpo diversi ministri

che salivan alla gloria

accanto alla Sacerdote Vergine Immacolata,

facendo corteggio alla Triade Sacrosanta.

Chi ancor si mette in moto per combattere,

si ricordi che dovrà smettere;

e per questo abuso dovranno al Capo della Chiesa di Cristo

domandar scusa, per aver impedito la conoscenza della Venuta

del Figlio di Dio in terra d'esilio.

Morale

Chi ha sbagliato, deve domandar scusa,

non andare in disperazione,

che per perdonare e riparare Cristo ha messo la Madre

Sacerdote Vergine del clero a disposizione.

